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Sono partite in piena estate le cantierizzazioni per il programma
urbanistico Vigna Murata. in programma la realizzazione di una strada
di collegamento con via del tintoretto, un centro commerciale e un
palazzo di 14 piani. Le preoccupazioni dei cittadini e del Municipio Viii
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Ci sono delle problematiche di cui sen-

tiamo parlare di rado, considerate for-

se quotidianamente non prioritarie. Ep-

pure il tema della contraccezione ab-

braccia due argomenti importanti, qua-

li la protezione dalle malattie sessual-

mente trasmissibili e la possibilità di evi-

tare gravidanze indesiderate.

Negli anni Ottanta l’uso del preservati-

vo è stato protagonista di famose cam-

pagne di pubblicità progresso. All’epo-

ca l’Aids sembrava divenuta una piaga

sociale e si fece di tutto per fare infor-

mazione in tal senso. Come tutte le cose,

però, questo tipo di comunicazione

man mano andò scemando, anche se il

tema resta valido. L’uso del preservati-

vo, tra l’altro, è importante non solo per

evitare l’Aids, ma anche per non incor-

rere in tutta una serie di malattie ses-

sualmente trasmissibili, più o meno

gravi. Il sesso occasionale, unito al man-

cato utilizzo di questo contraccettivo, ha

portato all’aumento di malattie veneree

come la Clamidya, che rappresentano

non solo un antipatico episodio curabi-

le, ma anche una delle possibili cause di

infertilità. 

Altra tematica è quella della “procrea-

CONTRACCEZIONE: TRA
PROTEZIONE E SCELTA

di Serena Savelli
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Aprono i cAntieri trA
tintoretto e VignA MurAtA
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MONTEVERDE – Con-
tinuano ad aprirsi le vora-
gini sulle strade di Mon-
teverde. A marzo molta
preoccupazione aveva de-
stato una profonda buca
che aveva reso necessaria la
chiusura provvisoria di via-
le Newton in direzione
viale dei Colli Portuensi.
Lo stesso mese si era ori-
ginata una voragine sulla
Circonvallazione Giani-
colense che aveva quasi
inghiottito una macchina
parcheggiata. Altri episodi
hanno interessato il qua-
drante, con la buca in via
Fratelli Bonnet, a fine
maggio, quella in via Ben-
nicelli a metà agosto. Po-
chi giorni dopo, in segui-
to alle forti piogge, una
profonda voragine si è
aperta anche in via Fon-
teiana e in via Folco Por-
tinari. All’inizio dell’esta-
te un episodio ha interes-
sato anche via di Monte-
verde, verso piazzale Dunant, quando la
rottura di una conduttura ha causato la
spaccatura dell’asfalto dal quale è fuoriu-
scito un getto d’acqua potentissimo, alto
circa 10 metri, che in molti hanno para-
gonato a un geyser. 
I LAVORI A GIANICOLENSE
Si è dovuto attendere molto prima del-
l’inizio delle operazioni di ripristino sul-
la Circonvallazione Gianicolense. Sono
passati quasi sei mesi da quando l’asfalto
ha ceduto, a causa della rottura di un trat-
to di rete fognaria, a circa 6 metri di
profondità rispetto al livello della strada.
Dopo numerose richieste, da parte del
Municipio XII, “al Dipartimento S.I.M.U.

(facente capo all’Assessorato ai Lavori Pub-
blici capitolino, ndr), ad Acea Ato2 e alle
ditte titolari delle reti impiantistiche per
lo spostamento dei cavidotti soprastanti
la rete fognaria danneggiata”, si legge in
una nota della Presidente del Municipio
XII, Silvia Crescimanno, finalmente a fine
agosto sono iniziate le opere con l’inter-
vento di Telecom sul luogo. A darne no-
tizia è stata la stessa Minisindaca. Il par-
lamentino nel comunicato divulgato si è
scusato con i cittadini dei disagi, preci-
sando in ogni modo di non avere com-
petenza in merito, assicurando controllo
sui lavori affinché tutto possa risolversi sen-
za ulteriori intoppi. Concluso l’inter-

vento di Telecom (che al momento in cui
scriviamo ci viene riferito sia terminato),
“Acea Ato2 sarà finalmente in condizio-
ni di sostituire circa 30
metri di rete fogna-
ria. Tempo del lavoro
stimato, dai 30 ai 40
giorni”, ci dice Emilio
Acernese, Assessore ai
Lavori Pubblici muni-
cipale. 
CONTROLLO DEL
TERRITORIO
In seguito ai numero-
si episodi che si sono
verificati, abbiamo
chiesto al Municipio se sia previsto un
monitoraggio della rete fognaria o del sot-
tosuolo del quartiere. Ci ha risposto
sempre Acernese che ha annunciato che
al momento è in previsione per il 2018
“la progettazione di un intervento di pu-
lizia e videoispezione
della rete fognaria,
acque meteoriche,
per un investimento
totale di 300mila
euro”. Intanto Gio-
vanni Picone, Capo-
gruppo della Lega in
Municipio XII, ha
espresso preoccupa-
zione. La voragine
di via Fonteiana in-
fatti, spiega, si è aper-
ta molto vicino al punto dove lo scorso
anno si era originata una buca simile, per
questo il Consigliere ha trasmesso un’in-
terrogazione alla Presidente Cresciman-
no “al fine di: conoscere quali interven-
ti di monitoraggio sono stati eseguiti con-
seguentemente all'evento verificatosi a
maggio 2017, in considerazione del fat-
to che la nuova voragine si è aperta a po-
chi metri di distanza; quali interventi sono

stati posti in essere e quali tempistiche
sono previste per la riapertura della stra-
da”. Dopo l’ennesima frana del sottosuolo,

infatti, seguita il Con-
sigliere, “non riuscia-
mo a capire i motivi
per cui l'amministra-
zione comunale e il
Sindaco Raggi riman-
gano inermi invece di
seguire le indicazioni
date, anche di recente,
dall'Ispra (Istituto Su-
periore per la Prote-
zione e la Ricerca Am-
bientale) relativamen-

te a un monitoraggio dell'intero quadrante
di Monteverde. Gli allarmi sono continui
e sempre più pericolosi e prima che ac-
cada l'irreparabile vogliamo vedere dei fat-
ti concreti a tutela dell'incolumità pub-
blica”. Quello delle voragini a Monte-

verde, ricorda Loren-
zo Marinone, Consi-
gliere in Municipio
XII per il Pd, è un
problema storico ma
ciò che sta accadendo
negli ultimi mesi sa-
rebbe qualcosa di più:
“Le voragini si apro-
no ormai con una
frequenza impressio-
nante, così come ca-
dono gli alberi e si

moltiplicano le buche assassine. Casua-
lità?”, si domanda il Consigliere, che af-
ferma deciso: “No! Il problema è che il no-
stro quartiere, come praticamente l'inte-
ra città, è ormai abbandonato a se stesso.
Nessuna cura, nessuna manutenzione,
nessuna attenzione ai cittadini. E Roma
sprofonda nelle buche, nell'immondizia
e nella rassegnazione”.

Anna Paola Tortora

Monteverde: perché tutte queste voragini?

Crescimanno: “Iniziate
le opere su Circ.ne

Gianicolense. Vigileremo
perché tutto proceda

senza intoppi”. Acernese:
“Nel 2018 prevista la pro-
gettazione di un interven-
to di pulizia e videoispe-
zione della rete fognaria,
con investimento di 300

mila euro”

Marinone: “Quartiere
e città abbandonati a sé

stessi. Nessuna cura,
nessuna manutenzione
e nessuna attenzione ai

cittadini”. Picone:
“Amministrazione e

Sindaca Raggi inermi.
Vogliamo vedere fatti

concreti a tutela dell'in-
columità pubblica”

in seguito ai molti episodi degli ultimi mesi, monta la polemica

Municipio Xii
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GARBATELLA–OSTIENSE – Era il 30
ottobre 2016, appena dopo il sisma che ha
sconvolto il centro Italia, quando, a causa
della caduta di alcuni calcinacci sui binari
della Metro B e della Roma Lido, il pon-
ticello di via Giulio Rocco è stato chiuso al
traffico. La chiusura dello
storico collegamento tra i
quartieri di Ostiense e Gar-
batella ha portato alla ride-
finizione della viabilità del-
la zona, interessata in quel
tratto anche dalla presenza
della facoltà di Giurispru-
denza di Roma Tre, e al ral-
lentamento alla velocità di
30 km/h per i convogli della Metro B e del-
la Roma-Lido per diminuire le vibrazioni
dovute al passaggio. Per i necessari controlli,
a causa delle competenze condivise tra Co-
mune, Atac e Regione Lazio, si è atteso più
di un anno. Ora, ad alcuni mesi dall'avvio
delle analisi, è arrivata la notizia: il ponte non
ha bisogno di semplice manutenzione,
ma andrà abbattuto e ricostruito.
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE
Visto lo scorrere dei mesi senza che siano
partiti interventi, il Municipio VIII ha chie-
sto notizie sullo stato del ponte e sulle tem-
pistiche per la riapertura. È arrivata così,
con una nota del SIMU, la doccia fredda
in merito alle condizioni del ponticello fer-
roviario. "La necessità di abbattere e rico-
struire il ponte è stata attestata dal Cam-
pidoglio – ci ha confer-
mato il Presidente del
Municipio VIII, Ame-
deo Ciaccheri - Pur-
troppo non abbiamo
indicazioni o conferme
per quanto riguarda il
cronoprogramma di questo intervento". Le
indagini fin qui effettuate hanno infatti ri-
levato alcuni problemi sul calcestruzzo di
cui è composta la struttura, tanto da ren-
dere impossibile una semplice manuten-
zione, seppur straordinaria, del ponte di via
Giulio Rocco. Quello che sarà necessario
è un intervento molto più complesso, come
la demolizione e la ricostruzione. I tempi
per tornare a transitare su via Giulio Roc-

co sembrano quindi essersi notevolmente
allungati. Ora infatti dovranno essere ef-
fettuate delle approfondite indagini (geo-
gnostiche/geotecniche) sul sottosuolo dove
poggiano le fondamenta del ponte. La rea-
lizzazione di questi sondaggi sarà a carico

della Regione e dell'Atac,
che sarebbero già disposte
a portarle a termine. Dopo
questo importante passag-
gio sarà la volta di uno
studio di fattibilità dell'in-
tervento, della stima dei
costi per la demolizione e ri-
costruzione, della proget-
tazione di cui si farà sta-

zione appaltante direttamente il Diparti-
mento SIMU di Roma Capitale. L'appal-
to per l'esecuzione dei lavori sarà invece
onere della Regione Lazio. È proprio que-
sta compresenza di vari enti, con compe-
tenze e procedure diverse, a far pensare a
tempistiche veramente lunghe per l'inter-
vento. Soprattutto, aggiungiamo, se c'è vo-
luto tutto questo tempo soltanto per arri-
vare a questo punto.
DAL MUNICIPIO VIII
Non è difficile immaginare che sul territorio
l'apprensione sia palpabile. Soprattutto se
si pensa alla difficoltà di questi lavori e ai
tempi, spesso biblici, che li caratterizzano.
"Gli abitanti e le attività commerciali di
questa zona non possono più attendere i
comodi del Campidoglio, di Atac e della

Regione – ha dichiara-
to il Capogruppo mu-
nicipale di Fi, Simone
Foglio – c'è bisogno
di un intervento im-
mediato e di tempi cer-
ti. La ricostruzione di

questa infrastruttura non deve diventare
l'ennesimo cantiere infinito del nostro
territorio, i cittadini non lo tollereranno".
Sempre dall'opposizione in Municipio
VIII è il Capogruppo del M5S, Enrico Lu-
pardini, a sottolineare la necessità di mag-
giore attenzione nei confronti della se-
gnaletica indirizzata ad automobilisti e pe-
doni: "Ritengo necessario che l'Assessore
municipale alla mobilità si attivi per inca-

ricare gli organi competenti per apporre la
segnaletica relativa al ponte e alla chiusu-
ra della strada, in alcuni tratti non presente
o insufficiente, soprattutto dal punto di vi-
sta dei pedoni. Mentre
per quanto riguarda
l'Ostiense, divenuta l'al-
ternativa in direzione
del ponte Spizzichino,
sappiamo che il Co-
mune riqualificherà il
tratto da via Giulio
Rocco verso Piramide, con la stessa tecni-
ca innovativa con cui è stato sistemato il
tratto precedente circa due anni fa". Intanto
in attesa di notizie certe sui lavori e sul cro-
noprogramma, il Minisindaco Ciaccheri
annuncia un appuntamento pubblico nel-
l’area del ponte, "con i cittadini e con tut-

te le componenti interessate a quella stra-
da. Abbiamo intenzione di organizzare un
comitato di scopo per la realizzazione di
quest'opera e, allo stesso tempo, pensare del-

le misure utili a rende-
re via Giulio Rocco una
strada dignitosa duran-
te questo periodo. Far
tornare a essere questa
via uno snodo, una vera
e propria social street".
L'idea è quindi quella di

ottenere il meglio da questo intervento che
altrimenti creerebbe non pochi disagi a re-
sidenti e commercianti, il tutto, speriamo,
contingentando al massimo i tempi per la
demolizione e ricostruzione del ponte.

Leonardo Mancini

ponte via g. rocco: necessario l'abbattimento

Ciaccheri: "La
necessità di

abbattere e rico-
struire il ponte è
stata confermata
dal Campidoglio,

ma non cono-
sciamo i tempi"

Lupardini: "Ritengo
necessario che

l'Assessore municipa-
le alla mobilità si atti-
vi per la segnaletica"

Foglio: "Gli abitanti e
le attività commerciali
di zona non possono
attendere i comodi di
Campidoglio, Atac e

Regione"

Municipio Viii

    
per ripristinare il collegamento tra garbatella e ostiense
non basterà un intervento di manutenzione straordinaria

ROMA – I lavori per il ripristino delle barriere
di sicurezza e della segnaletica sul Viadotto
della Magliana proseguiranno fino al 15 set-
tembre. Il cantiere ha reso necessario il re-
stringimento a una corsia della carreggia-
ta, da via del Cappellaccio fino al Ponte del-
la Magliana, nella direzione che porta fuo-
ri Roma. Non sono mancati i disagi e le code,
soprattutto nelle ore di punta.
Altri interventi interesseranno anche il Pon-
te della Magliana. Alla fine dello scorso anno,
infatti, uno studio dell’Università La Sa-
pienza, condotto dal Prof. Ing. Franco Bra-
ga, aveva evidenziato la necessità di alcuni
lavori prioritari. A darne notizia, dopo l'ap-
prensione suscitata dalla vicenda del Pon-
te Morandi di Genova, è una nota del Cam-
pidoglio che ha specificato: “Durante la pri-
mavera 2018 sono stati già eseguiti lavo-
ri di manutenzione sui marciapiedi adibiti
a pista ciclo-pedonale e sulle passerelle in-
terne di ispezione. Nel bilancio 2018 sono
stati stanziati 2 milioni per gli altri interventi
di manutenzione straordinaria che avran-
no a oggetto i giunti e gli appoggi del pon-
te e che sono in fase di progettazione

esecutiva”.
I ponti di Roma Capitale, assicura il Cam-
pidoglio, sono sotto monitoraggio e controlli
periodici da parte dell’amministrazione
capitolina. Per il triennio 2018/2020 sono
stati stanziati per la grande viabilità un to-
tale di oltre 90 milioni di euro per opere di
manutenzione urbana ordinaria (ponti,
strade, gallerie) e ulteriori 10,3 milioni di
euro per i servizi di sorveglianza. Per la ma-
nutenzione straordinaria delle stesse in-
frastrutture sono stati poi stanziati altri 45
milioni. In particolare, si legge sempre
nella nota, nel triennio 2018/2020 sono pre-
senti in bilancio fondi per la progettazione
e per i lavori di manutenzione straordina-
ria di Ponte Flaminio, per 10.300.000
euro, per la Tangenziale Est, di 3.000.000
di euro, e per il Ponte Risorgimento sul Te-
vere, per 1.100.000 euro. Con l’assesta-
mento di bilancio dello scorso mese di lu-
glio, sono poi stati predisposti altri 5 milioni,
per il solo 2018, che sono destinati alla ma-
nutenzione straordinaria di ulteriori opere
d’arte stradali.

LeMa

CONTINUANO I CONTROLLI SUI PONTI DI ROMA



Si punta alla riapertura a settembre, ma la situazione è complessa
Largo cannella: l’anagrafico è ancora chiuso

SPINACETO – L’anagrafico di Largo
Cannella, che serve non solo il quartiere
Spinaceto in cui è collocato, ma anche una
serie di popolose zone limitrofe, è anco-
ra chiuso. In un periodo in cui la pro-
blematica del sottodimensionamento de-
gli uffici anagrafici romani è molto sen-
tito, chiuderne uno in un’area decisamente
abitata può provocare dei forti disagi. Ed
è proprio quello che sta succedendo in
questi mesi. Era il 12
marzo scorso quan-
do, per motivi igieni-
ci e di sicurezza, il ser-
vizio venne chiuso.
Ad oggi in tal senso
nulla sembra muover-
si, ma forse una spe-
ranza di riapertura a
breve potrebbe esserci.
PERCHÉ È STATO
CHIUSO?
“A Largo Cannella c’erano degli eviden-
ti problemi di degrado e di sicurezza – ha
dichiarato Alessandro Lepidini, Consi-
gliere Pd al Municipio IX – In particolare
si è iniziato a parlare dell’anagrafico nel-
l’ottobre scorso, soprattutto in merito al
disagio provocato dal guano dei piccio-
ni e alla sensazione di insicurezza del per-
sonale, essendo un luogo isolato e poco
illuminato. Ovviamente anche questo uf-

ficio, come molti a Roma, soffriva del pro-
blema del sottodimensionamento”. Dopo
una serie di atti politici dell’opposizione,
mirati a impegnare il Presidente del Mu-
nicipio, Dario D’Innocenti, a mettere in
opera ogni azione per scongiurare la
chiusura dell’anagrafico, la situazione è an-
data in stallo. Alla fine di maggio vennero
realizzate alcune operazioni di pulizia
straordinaria della parte antistante lo

stesso. Sistemato il de-
coro, con l’intento di ve-
locizzare la riapertura
dell’anagrafico, manca-
va solo di risolvere il
problema della sicurez-
za. Ma da allora l’ufficio
è rimasto chiuso. “An-
dava fatta una gara tra-
mite il ricorso al mer-
cato elettronico della
Pubblica Amministra-

zione (MEPA) per i servizi di guardiania
e ci era stato detto che le procedure era-
no state avviate a giugno. Dopo un mio
accesso agli atti ho scoperto che questo
non era stato fatto e le procedure sono sta-
te avviate solo il 10 luglio. Il tutto poi è
stato inviato alla Ragioneria per il con-
trollo contabile e rispedito indietro per-
ché la copertura finanziaria era insuffi-
ciente. Una nuova procedura è stata fir-

mata il 7 agosto”. Da allora è già passa-
to del tempo ma oltre ciò, quello che la-
menta Lepidini è una comunicazione non
trasparente: “Questa situazione è l’em-
blema del fallimento a 5 stelle, dove di
fronte agli impegni presi vengono dette
bugie. È un campionario di errori e tra-
scuratezza, la riapertura dell’anagrafico, ad
oggi, resta ancora un interrogativo”. 
RIAPERTURA ENTRO SETTEMBRE?
In realtà dal Presidente D’Innocenti, ci ar-
rivano buone notizie: “La speranza è di ria-
prire l’anagrafico a settembre – ha di-
chiarato – Sono stati fatti dei lavori per ga-
rantire una maggiore sicu-
rezza e igiene. C’era il pro-
blema delle deiezioni di
piccione e per questo sono
state messe delle reti di
protezione, sono stati chiu-
si i lucernari e messi dei dis-
suasori sui ballatoi, in
modo tale da far scompa-
rire questo problema”. Per
quanto riguarda la que-
stione sicurezza, il Presi-
dente ha confermato che la
gara per l’assegnazione del servizio di guar-
diania è in fase di espletamento e che si sta
pensando di “creare l’accesso alla struttu-
ra dalla parte sulla strada e non dalla gal-
leria, per garantire una maggiore visibilità
dell’ingresso e un miglio-
re controllo, soprattutto
nel periodo invernale”.
Scettico su una riapertu-
ra così imminente è Mas-
similiano De Juliis, Vice-
presidente del Consiglio
municipale e Consigliere
Fdi al Municipio IX: “Set-
tembre mi sembra molto
ottimistica come data, io
spererei in ottobre ma ho
i miei dubbi perché non
mi risulta che la gara per il servizio di guar-
diania si sia conclusa e ci sia stato un af-
fidamento. Tutto questo – ha continua-
to – comporterà dei tempi che non cre-
do saranno proprio brevi”. Il Consigliere,
inoltre, evidenzia che i problemi dell’a-
nagrafico non sono solo legati all’igiene e

alla sicurezza, ma anche alla quantità di
personale: “I dipendenti sono soggetti a
molto stress visto il loro contatto con un
pubblico di utenti spesso arrabbiati: a loro
va un plauso”, ha concluso De Juliis, rac-
contando anche di come l’ufficio di via
Ignazio Silone sia sovraccarico. 
LA SITUAZIONE ATTUALE
In che condizioni si troverebbero oggi i
frequentatori dell’ufficio anagrafico di
Largo Cannella? La situazione, a dir la ve-
rità, non è di certo ottimale per il ripri-
stino del servizio. Se è vero che sono sta-
te messe delle reti e dei dissuasori con-

tro i piccioni, è altrettan-
to palese che non sia stato
risolto il problema, viste le
consistenti quantità di
deiezioni presenti sul pa-
vimento della galleria. E se
è pur vero che l’area del-
l’anagrafico risulta “la più
pulita” di quella parte di
stabile, è palese che av-
venturarsi nel dedalo di
Largo Cannella non sia la
situazione più sicura e de-

corosa che ci si può aspettare da un po-
sto che offre servizi al cittadino. Rifiuti,
resti di piccoli accampamenti, sporco, cat-
tivo odore e guano ovunque fanno sì che
si abbia la necessità di un’opera di ri-

strutturazione molto più
vasta e strutturata, ma so-
prattutto perpetrata nel
tempo. 
In un periodo storico in
cui a Roma i servizi ana-
grafici sono in tilt come
non mai, sovraccarichi di
utenti e di nuove pratiche
da gestire, spesso non
avendo né il quantitativo
di personale adeguato, né
tantomeno i mezzi utili a

espletare pratiche sempre più moderne,
è importante risolvere quanto prima i pro-
blemi degli uffici esistenti, per consenti-
re ai cittadini di poter avere dei punti cer-
ti (e dignitosi) a cui rivolgersi per le loro
necessità quotidiane. 

Serena Savelli

D’Innocenti: “La
speranza è di ria-
prire l’anagrafico
a settembre: fatti i
lavori per garanti-
re maggiore sicu-
rezza e igiene, in
fase di espleta-

mento l’assegna-
zione del servizio

di vigilanza”

De Juliis:
“Settembre data

ottimistica.
Comunque l’ana-

grafico soffre anche
di problemi di sot-
todimensionamen-

to: un plauso al
personale dipen-
dente, soggetto a

molto stress”

Lepidini: “La gara per
la guardiania fatta in
ritardo, comunque

dopo il suo annuncio, è
l’emblema del falli-

mento a 5 stelle: dette
bugie di fronte agli

impegni presi. La ria-
pertura, ad oggi, resta

un interrogativo
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OTTAVO COLLE – L'urbanistica a
Roma è uno sport estivo. Un mantra ben
conosciuto che sembra valere anche nel
caso del Programma urbanistico Vigna
Murata. Sul finire di luglio, cogliendo di
sorpresa cittadini e istituzioni municipali,
sono apparsi i cantieri (per controllare la
presenza di ordigni bellici) lungo l'arte-
ria al confine tra il Municipio VIII e il IX,
a ridosso dell'ex stabilimento di cerami-
che Capolino. In programma ci sarebbe
la costruzione di un centro commercia-
le (probabilmente un supermercato Es-
selunga), di un palazzo di 14 piani, di un
asilo e della strada di
collegamento tra Vigna
Murata e via del Tinto-
retto. Previste anche 3
rotatorie: due su Vigna
Murata, in corrispon-
denza della nuova strada
e di via di Grotte d'Ar-
caccio, la terza su via del
Tintoretto, vicino al-
l'orto urbano Ortolino.
La realizzazione della
strada porterebbe al taglio di circa 250 al-
berature, eliminando l'area verde cono-
sciuta come Parco del Tintoretto. Inol-
tre c’è da capire come verrebbero rego-
lati gli accessi dal quartiere Ottavo Col-
le alle scuole.
LA STORIA
Il primo progetto di questa strada (su 4
corsie) risale all'agosto del 2005 e ri-
guardava un'opera a scomputo di un in-
tervento della società Lomaz del gruppo
Parsitalia. Il progetto venne bloccato per
le proteste dei cittadini e per l'opposizione
da parte della Regione. L'arteria era
considerata una strada a scorrimento, par-
te dell'asse che avrebbe attraversato
Roma dalla Laurentina alla Tiburtina, che
quindi, anche se realizzata per stralci,
avrebbe dovuto sottostare a una VIA (Va-
lutazione Impatto Ambientale) che il pro-
getto non aveva. Nel di-
cembre del 2005 si su-
però questa difficoltà
“declassando” la strada
a sole 2 corsie. L'iter a
quel punto si fermò,
mentre si fece strada il
“Programma urbani-
stico Vigna Murata”
che avrebbe interessato
l'area dell'ex stabili-
mento Capolino. Dal 2005 al 2011 si
sono susseguite le proteste dei cittadini,
soprattutto in merito alla tangenziale Ko-
bler, che avrebbe collegato l'omonima
strada con via Luca Gaurico e con Vigna
Murata, nell'ottica di un collegamento

verso Tintoretto. Intanto il 16
marzo 2012 l'Assemblea Capi-
tolina deliberava sul Program-
ma urbanistico Vigna Murata,
dai cui elaborati, in possesso dei
cittadini della zona (risalenti al
26 marzo 2012), si evince che
la strada sarebbe tornata a 4 cor-
sie ma declassata a “viabilità di
quartiere”, con fasce di rispet-
to laterali di soli 20 metri.
L'Associazione Ottavo Colle,
che da tempo si interessa a
questa vicenda, nel 2017 ha fat-

to pressione sul-
l'amministra-
zione comuna-
le presentando
alla Sindaca
Raggi oltre
1000 firme per salvare il
Parco del Tintoretto
(aprile 2018). Successi-
vamente, il 12 luglio
scorso, l'Assemblea Ca-
pitolina votava una mo-

zione (la numero 79) che impegnava Sin-
daca e Giunta a “verificare la fattibilità di
un possibile adeguamento della rete via-
ria esistente” o a realizzare una viabilità
alternativa a quanto previsto nel pro-
gramma urbanistico. Purtroppo la mo-
zione capitolina è rimasta lettera morta,
dato che il 31 luglio sono partiti i can-
tieri.
VARIE PROBLEMATICHE
I cittadini non si sono persi d'animo e
hanno immediatamente ripreso la loro
battaglia, non mancando di sottolinea-
re la pericolosità di quest'arteria per gli
studenti dei vicini plessi scolastici, so-
prattutto quando l'alternativa è una
strada come Vigna Murata con un altis-
simo tasso di incidentalità. È l'Associa-
zione Ottavo Colle a ricordare che que-
sto "non è un quartiere di transito. Qui

le persone vengono a
lavorare, quindi le auto
arrivano e si fermano.
Ora – aggiungono -
corriamo il rischio che
si porti nel nostro quar-
tiere un traffico che
non sarebbe mai arri-
vato", anche se attual-
mente non mancano i
flussi, soprattutto da e in

direzione della metro Laurentina, che at-
traversano il quartiere. Con il traffico,
continuano, "arriverà anche tanto rumore
e smog. Combatteremo per cercare di ri-
durre questo intervento e salvaguardare
il più possibile i nostri spazi verdi". Sul-

la vicenda hanno iniziato a interessarsi i
Consiglieri del Municipio VIII. Da una
recente commissione Urbanistica ab-
biamo appreso che il progetto attual-
mente depositato in Dipartimento co-
munale è del 24 aprile 2018 (successivo
a quello visionato dai cittadini) e che da
esso si arriverà al permesso a costruire
(non ancora erogato dal Comune). "La
contrarietà a questa strada è assoluta – ha
spiegato il Presidente della Commissio-
ne e Consigliere Pd, Luca Gasperini – è
necessario rivedere il progetto per salva-
guardare il parco, così come richiesto dai
cittadini".  Su una procedura urbanisti-
ca datata è sempre difficile intervenire:
"Siamo a fine di una procedura, pur-
troppo non è facile incidere – ha com-
mentato il Consigliere del M5S, Marco
Merafina - È anche vero che tutto que-
sto è il risultato del comportamento ir-
responsabile delle giunte precedenti.
Costruire una strada che distrugge un
parco è inquietante. Ci sono molte dif-
ficoltà per il passaggio degli studenti e si
taglierebbe un quartiere a metà, oltre a
sbancare una collina che rappresenta
un intervento non di poco conto. La so-
luzione più ragionevole – afferma il
Consigliere pentastellato - sarebbe allar-
gare di poco via Giambattista Gaulli".
Questa vicenda ha attirato anche l'at-
tenzione della Lega, con l'ex Consiglie-
re regionale, Fabrizio Santori, che ha sot-
tolineato la pericolosità della cantieriz-
zazione in vista dell'apertura delle scuo-
le: "Serve la revisione della convenzione e
la chiusura del cantiere fino a quando non
verranno messe  in sicurezza almeno le
strade”.
FARE CHIAREZZA SUL PROGETTO
Nelle prossime settimane il Municipio
VIII ha intenzione di attivarsi in vari in-

contri per capire quali siano le caratte-
ristiche dell'intervento: "Dal progetto ar-
rivato dal Dipartimento non si riescono
ad evincere le dimensioni di questa
strada – ha spiegato il Consigliere Ga-
sperini - Nelle prossime settimane ci
muoveremo per convocare l'Assessora-
to municipale per avere maggiori infor-
mazioni e realizzeremo un atto che
chieda al Comune di rivedere questa via-
bilità, anche in attuazione della delibe-
ra votata a luglio in Campidoglio".
Stessa posizione è stata assunta anche dal
Minisindaco Amedeo Ciaccheri, che
ha già programmato un incontro con
l'Assessore Montuori per ottenere tutti
i dettagli: "Su questo progetto si chiese
un parere al Municipio più di dieci anni
fa, poi è stato trattato dal Dipartimen-
to. Ora quello che vogliamo è un in-
contro con gli uffici comunali, con il
Municipio e con i cittadini per fare chia-
rezza sulle specifiche". Lo sguardo in ogni
caso deve essere più ampio: "Il futuro ur-
banistico e ambientale dell'area – ha poi
concluso Ciaccheri – non può non es-
sere collegato alla mobilità anche in ri-
ferimento al Municipio IX, con il qua-
le vogliamo lavorare". E proprio al IX la
vicenda è stata già affrontata in Com-
missione mobilità, guardando al traffi-
co nei quartieri limitrofi e allo stralcio
(ancora da realizzare) della tangenziale
Kobler. In programma al momento ci
sono molti incontri, che noi seguiremo
e che saranno utili, perlomeno, per
portare un po' di chiarezza sulle carat-
teristiche del progetto. La speranza è che
i cittadini, ma soprattutto il Municipio,
non vengano marginalizzati da scelte pre-
se dall'alto senza la dovuta e tanto
ostentata partecipazione.

Leonardo Mancini

in programma una strada ad alto scorrimento, un centro
commerciale, un asilo, un palazzo di 14 piani e tre rotatorie

ottavo colle: c'è preoccupazione per i can-
tieri aperti tra Vigna Murata e tintoretto

Merafina: "La
soluzione più ragione-
vole sarebbe allargare

di poco via
Giambattista Gaulli".
Santori: "Serve la revi-
sione della convenzio-

ne e la chiusura del
cantiere"

Ciaccheri:
"Vogliamo incontra-

re il Comune per
fare chiarezza sul

progetto". Gasperini:
"Dal progetto arriva-
to dal Dipartimento
non si riescono ad

evincere le dimensio-
ni della strada"
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6 Municipio iX

ARDEATINA - La riapertura del tratto di
via Ardeatina interessato dai lavori di rifa-
cimento del ponte ferroviario della Falco-
gnana è prevista per il 30 settembre prossi-
mo. Con l'inizio della scuo-
la ormai vicino, la preoc-
cupazione è che gli ultimi
giorni di chiusura dell'im-
portante arteria si tramuti-
no in un vero e proprio gi-
rone infernale, ma la spe-
ranza è che la riapertura
possa arrivare con qualche giorno d'antici-
po. Nell'ultima settimana d'agosto sono sta-

ti portati a termine i lavori più
delicati dell'intero intervento.
La linea ferroviaria ha subito
uno stop dovuto alla demoli-
zione del vecchio ponticello e
la sostituzione con la nuova in-
frastruttura, realizzata nelle
settimane precedenti all'in-
terno del cantiere. Solo dopo
questa delicata operazione i tre-
ni hanno potuto riprendere il
normale servizio sulla linea.
VERSO LA RIAPERTURA
Sul cronoprogramma dei la-
vori e per avere rassicurazioni
in merito alla tempistica per la
riapertura di via Ardeatina, ab-

biamo ascoltato la Commissione municipale
Mobilità. Il Consigliere pentastellato Giu-
lio Corrente ha sottolineato il buon anda-
mento dei lavori e il rispetto delle tempistiche

indicate fino ad oggi dalla
ditta. Per questo ha avanzato
l'ipotesi di una riapertura
anticipata, tutta, lo sottoli-
neiamo, ancora da discute-
re: "Abbiamo intenzione di
chiedere formalmente alla
Città Metropolitana di ac-

celerare la riapertura di via Ardeatina, in-
dicando una data utile a ridurre l'impatto

del traffico dovuto al rientro a scuola. Gli
interventi rimasti da effettuare sulla sede stra-
dale dovrebbero essere minimi, quindi si po-
trebbe pensare a un senso unico alternato".
Una decisione che dovrebbe essere co-
munque presa in tempi bre-
vi e che potrebbe, in par-
te, migliorare i flussi di
traffico in vista della ria-
pertura delle scuole. Tra i
problemi che restano co-
munque all'ordine del
giorno in questi territori,
c'è sicuramente il rispetto
del divieto di transito dei
TIR. Da gennaio ad oggi
la Polizia Locale avrebbe
comminato più di 1000
contravvenzioni e dal Mu-
nicipio si cerca ancora il
metodo più adeguato per
risolvere questo proble-
ma: "Siamo in attesa di un incontro con tut-
ti gli attori coinvolti per analizzare le criti-
cità e trovare il metodo più adeguato, an-
che dal punto di vista normativo, per po-
sizionare le telecamere", ha seguitato Cor-
rente. Il rischio infatti è che le sanzioni com-
minate con questo sistema possano venir
contestate, una ulteriore beffa che non sa-
rebbe accettata dai residenti della zona.

LA VIABILITÀ ALTERNATIVA
Se da un lato i sopralluoghi effettuati in que-
ste settimane hanno evidenziato il buono sta-
to del tratto di via di Porta Medaglia risi-
stemato da RFI (circa 1 Km), il resto della

viabilità utilizzata in alterna-
tiva a via Ardeatina non ver-
sa di certo in ottime con-
dizioni. Strade come la stes-
sa Porta Medaglia (nel trat-
to non riqualificato) o via di
Torre Sant'Anastasia, dopo
aver sopportato ingenti flus-
si di traffico avranno biso-
gno di interventi. "La no-
stra volontà – ha spiegato
Corrente - è quella di in-
tervenire con l'appalto in
partenza il 12 settembre
prossimo per completare
l'ultimo tratto di Porta Me-
daglia non interessato dai la-

vori di RFI. Altro tema riguarda le condi-
zioni di via Sant'Anastasia – aggiunge - In
questo caso nell'assestamento di bilancio
chiederemo i fondi per la sistemazione". In-
terventi attesi quindi, che diverranno sem-
pre più urgenti con il passare dei mesi e con
il progressivo peggioramento delle condizioni
metereologiche.

Leonardo Mancini

Falcognana: lavori conclusi il 30 settembre
Si guarda a nuovi interventi e all’apertura anticipata dell'Ardeatina

Posizionato il
nuovo ponte, si
pensa a una ria-
pertura parziale
prima dell’inizio

delle scuole

Corrente:
“Vogliamo interve-
nire con l'appalto
in partenza il 12
settembre per

completare l'ulti-
mo tratto di Porta
Medaglia, mentre

per via
Sant'Anastasia

chiederemo i fondi
per la sistemazio-

ne nell’assesta-
mento di bilancio”



PORTUENSE – Il mercato Portuense
presto verrà chiuso e trasferito all’interno del-
la nuova struttura di Vigna Pia, conclusa or-
mai da un anno e mezzo, pronta per di-
ventare operativa. All’interno mancano an-
cora alcune opere che saranno a carico dei
commercianti, questione che nel tempo ha
scatenato non poche polemiche.
LE OPERE MANCANTI
“L’opera è pronta per essere consegnata ai
commercianti – ha dichiarato Mirko Mar-
sella, Presidente della Commissione Lavo-
ri Pubblici e Consigliere
Leu al Municipio XI –
Tuttavia abbiamo raccol-
to le richieste degli ope-
ratori che ormai da tem-
po segnalano che il mer-
cato di Vigna Pia sia in-
completo. Mancano le
pareti in alcuni banchi, i
pavimenti e degli allacci.
Si era ipotizzata la possi-
bilità che il Municipio
potesse intervenire attra-
verso dei fondi, che si potessero trovare 60-
70mila euro per aiutare i commercianti. In-
vece, in una recente riunione, ci è stato co-
municato che il mercato verrà consegnato
così com’è e non ci sarà alcuna modifica. Le
richieste degli operatori, quindi, non sono
state ascoltate, mentre con
pochi euro si poteva risol-
vere questa situazione”.
Anche per Marco Palma,
Vicepresidente del Consi-
glio al Municipio XI, c’è “il
rischio concreto che ai
commercianti venga con-
segnato il mercato incom-
pleto, con strutture da ter-
minare, con tutto ciò che
ne deriva per i lavoratori”. 
CHI PAGA?
Il mercato di via Portuen-
se non ha gli standard igie-
nici e di sicurezza per pro-
seguire la sua attività. La struttura di Vigna
Pia, costata 1 milione e 700mila euro, è
pronta per accoglierli, ma gli operatori do-
vranno farsi carico di alcuni interventi e que-
sto ha scatenato un acceso dibattito politi-
co. “A oggi quello che è certo è che i com-
mercianti dell’attuale mer-
cato Portuense saranno
costretti a emigrare in
quello di Vigna Pia – ha
dichiarato Daniele Cata-
lano, Capogruppo Lega
Municipio XI – con al-
cune spese che dovranno
sostenere con le proprie
forze, oltre ovviamente al-
l’acquisto di frigoriferi e
delle merci. Infatti essi
dovranno realizzare la pa-
vimentazione e aprire o
chiudere, a seconda della tipologia del ban-
co, alcuni muri”. Secondo Catalano il Mu-

nicipio poteva fare di più per venire incontro
ai lavoratori: “Da parte dei 5 stelle, nell’ul-
tima riunione aperta a tutti, si è deciso di non
provvedere all’esborso economico necessa-
rio per dare agli operatori un mercato
pronto ed efficiente da subito. Rimaniamo
basiti nel constatare un atteggiamento di to-
tale chiusura nei confronti di chi tutti i gior-
ni cerca di portare avanti la propria attività
lavorativa. Sinceramente dopo aver speso cir-
ca 1 milione e mezzo di euro ci appare ri-
dicola e ideologica la scelta di non investi-

re questa ulteriore risorsa
per garantire da subito
l’operatività del mercato”. 
RISORSE SPRECATE?
Il fulcro del discorso, quin-
di, è che secondo l’oppo-
sizione municipale l’at-
tuale amministrazione,
dopo aver speso così tan-
ti soldi per realizzare il
mercato, avrebbe potuto
fare uno sforzo in più e
darlo agli operatori piena-

mente funzionale. D’altronde, spiega Mau-
rizio Veloccia, Consigliere Pd al Municipio
XI, “c’è stato uno spreco di risorse pubbli-
che perché in questo anno e mezzo ci sono
stati tantissimi atti vandalici. Quindi ades-
so l’attuale amministrazione non riesce a spo-

stare il mercato semplice-
mente perché non si riesce
a mettersi d’accordo con
gli operatori, venendo in-
contro alle loro richieste in
termini di completamento
dei lavori. Sono state spese
molte risorse, senza riuscire
a soddisfare le esigenze più
elementari di coloro che
dovranno andare a lavorare
in quel mercato”. 
DAL MUNICIPIO
Ora il mercato di Vigna Pia,
ripulito delle vandalizza-
zioni subite, è quindi pron-

to per essere consegnato. E ciò che manca
sarà a carico degli operatori che, secondo Gia-
como Giujusa, Assessore ai Lavori Pubbli-
ci municipale, “già sapevano di dover prov-
vedere. Abbiamo verificato che le opere in
questione non sono molto costose. Rifare la

pavimentazione o dei ri-
vestimenti è un lavoro di
un migliaio di euro a
banco. Alcuni operatori
si sono resi subito di-
sponibili, altri si ostina-
no a voler rimanere a
Portuense, soprattutto
quelli che hanno banchi
più solidi, ma sempre in
una situazione che non
può essere ulteriormen-
te procrastinata”. La Asl,
infatti, è stata molto chia-

ra sul mercato di via Portuense: va chiuso
tassativamente entro il 31 ottobre. “Abbia-

mo completato le opere di bonifica dagli atti
vandalici, messo la videosorveglianza, e
ora il Municipio dovrà prendere in carico la
struttura dal Dipartimento Simu. Gli ope-
ratori, però, dovranno fare ciò che era pre-
visto fin dall’inizio, cioè completare le ope-
re rimaste”. Qualora non volessero fare que-
sti interventi la possibilità è il trasferimen-
to a mercati esistenti, come quello di San-
ta Silvia o Magliana, che hanno alcune po-
stazioni libere. Ma questa soluzione non sem-
bra molto appetibile per i commercianti che
hanno ormai una clientela fissa costruita nel
tempo. Non resta, quindi, che mettere
mano al portafogli. Il 7 settembre scorso c’è
stata la seconda convocazione per la presa
in consegna del mercato ma, come fa sapere
in una nota su Facebook Francesca Sappia,
Portavoce del M5S al Municipio XI, “gli ope-

ratori non si sono presentati mentre erano
presenti tutti gli uffici”. Riguardo alla que-
stione dei lavori a carico degli operatori, la
Consigliera ha continuato: “Sin dal nostro
insediamento tutti gli appartenenti alle
vecchie e nuove opposizioni hanno chiesto
dei perfezionamenti che non sono mai sta-
ti previsti, infatti nel capitolato è chiaramente
scritto che ‘all’interno la pavimentazione è
al rustico […] quindi rimane a carico di cia-
scun esercente il pacchetto di finitura’. Tra
pochissimi giorni verranno riconvocati gli
operatori che dovranno prendere in carico
la propria postazione perché le attività del
mercato di via Portuense dovranno cessare
entro la fine di ottobre”. 
Sembra manchi veramente poco e Portuense
avrà il suo mercato nuovo di zecca. 

Serena Savelli

Marsella: “Le
richieste degli opera-
tori non sono state
ascoltate, ma con

pochi euro si poteva
risolvere la situazio-
ne”. Palma: “Rischio
concreto che ai com-
mercianti venga con-

segnato il mercato
incompleto”

Giujusa: “I com-
mercianti sapevano

dall’inizio che avrebbe-
ro dovuto provvedere
alle opere mancanti”.

Sappia: “A breve ricon-
vocati per prendere in

carico la propria
postazione: le attività

del mercato di via
Portuense devono ces-

sare entro ottobre”

Catalano:
“Dopo aver speso
1mln e mezzo è

ridicola la scelta di
non investire poco
di più per garantire
da subito l’operati-
vità del mercato”.
Veloccia: “Spese

molte risorse senza
riuscire a soddisfa-
re le esigenze più
elementari degli

operatori”

Mercato Vigna pia: è pronto, ma non per tutti
entro fine ottobre gli operatori di portuense dovranno trasferirsi
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Un luogo dove continuare a vivere il rapporto con i propri amici, familiari e nipoti.
La Residenza infatti permette  di poter invitare ed ospitare persone esterne oltre che organizzare feste ed eventi

Non è la persona che deve adattarsi all'organizzazione ma l'organizzazione che deve adattarsi alla persona

Camere singole e doppie, con bagno interno, TV e aria condizionata. A disposizione anche una sala ristorante con cucina espressa.

Municipio Xi

VIA NEWTON – Il Municipio XI ha in
programma la riqualificazione dell’area li-
mitrofa al Cimitero della Parrocchietta a via
Newton. Questo spazio è da sempre bersa-
glio di occupazioni abusive e degrado, ma at-
traverso i piani del parlamentino dovrebbe riu-
scire a prendere nuova forma attraverso una
partnership con il vicino McDonald’s.
CONTROLLO DELL’AREA
Ci ha parlato del progetto Giacomo Giuju-
sa, Assessore all’Ambiente del Municipio XI:
“L’area è molto particolare. Su di essa insistono
vari vincoli, come quello
paesaggistico e quello ci-
miteriale (il cimitero infatti
è ancora funzionante)”. Lo
spazio, seguita Giujusa
“veniva impiegato in
modo illegittimo: come
deposito di materiali edi-
li, discarica o parcheggio.
In questi ultimi due anni
abbiamo tenuto la zona
pulita, con l’aiuto del Mc-
Donald’s che si trova lì accanto e di Ama, che
all’interno del cimitero ha un presidio”.
Nonostante ciò esistono ancora varie pro-
blematiche, al momento però contenute,

come un piccolo nucleo abusivo che Giuju-
sa assicura di aver già segnalato più volte. 
IL NUOVO PROGETTO 
Per intervenire in modo definitivo il Muni-
cipio, seguita l’Assessore, “ha rispolverato un
vecchio progetto, adeguandolo alle necessità
attuali, lavorando insieme all’Assessorato al-
l’Ambiente capitolino e al Municipio XII (l’a-
rea infatti è a cavallo tra i due territori)”. La
riqualificazione sarà possibile grazie a una col-
laborazione con McDonald’s: “La forma sarà
quella della sponsorizzazione: la catena di ri-

storanti si farà carico di un
primo investimento ini-
ziale per 230mila euro e
contribuirà con 30mila
euro l’anno per il mante-
nimento dei servizi (cu-
stodia, manutenzione, sor-
veglianza). L’area rimarrà
aperta ai cittadini e soprat-
tutto di proprietà pubblica”.
Inseriti nel progetto di ri-
qualificazione “un par-

cheggio, un parco pubblico attrezzato con gio-
chi per bambini e una scala che fungerà da
raccordo con via Portuense (marciapiede in
corrispondenza di via S. Pantaleo Campano),

con l’obiettivo di ricucire i due lembi di ter-
ritorio (separati da via Newton, un’arteria ad
alta percorrenza), consentendo una rag-
giungibilità a piedi dell’area anche per chi pro-
viene da Portuense”. La
proposta progettuale è sta-
ta pubblicata il 24 agosto:
“Trascorsi i trenta giorni
previsti, salvo la presenta-
zione di proposte sostitu-
tive, si andrà in Conferen-
za di Servizi, durante la
quale verranno fatti degli
aggiustamenti. Successiva-
mente inizieranno i lavori,
in base all’espressione di
tutti gli Enti; McDonald’s
è pronta da tanto tempo”. 
OPINIONI CONTRASTANTI
Contrastanti i pareri che arrivano dalle op-
posizioni municipali: c’è chi saluta con favore
l’iniziativa, pur ricordando che l’area presenta
ancora problematiche non risolte, e chi in-
vece non è convinto della partecipazione di
McDonald’s al progetto. Della prima corrente
è Daniele Catalano, Capogruppo Lega al Mu-
nicipio XI: “Accogliamo con grande soddi-
sfazione la notizia relativa alla riqualificazio-

ne dell'area tramite la sponsorizzazione con
un privato. Abbiamo sostenuto insieme a tan-
tissimi cittadini questa ipotesi, anche con una
petizione che appunto mirasse al controllo e

alla godibilità dell'intero
quadrante, anche per sal-
vaguardare il cimitero mo-
numentale. Tuttavia è bene
precisare che ad oggi è an-
cora presente un campo
nomadi abusivo alle spalle
del cimitero: crediamo che
vada fatta chiarezza sui tem-
pi dello sgombero e poi
dell'assegnazione dell'area al
privato”. Di parere opposto
invece è Maurizio Veloccia,

ex Presidente municipale e oggi Consigliere
Pd: “Ancora una volta l'Assessore Giujusa,
completamente assente nella gestione ordi-
naria del Municipio, si fa paladino di progetti
privati. Questo, infatti, è proposto da Mc-
Donald’s con evidenti finalità commerciali.
Legittimo, ovviamente per il privato. Un po'
discutibile per il Municipio. Ma forse l'As-
sessore/Architetto ha nostalgia del suo pre-
cedente lavoro”.

Anna Paola Tortora

Via newton: al via la riqualificazione dell’a-
rea limitrofa al cimitero della parrocchietta
il Municipio Xi presenta un progetto sponsorizzato da McDonald’s

Giujusa: “Con i
230mila euro messi

da McDonald’s
riqualificheremo
l’area, che resterà
pubblica. Previsti

anche un parco gio-
chi e una scala di

collegamento con la
Portuense”

Catalano:
“Soddisfazione per

la notizia.
Necessario interve-
nire prima sull’in-
sediamento abusi-
vo”. Veloccia: “Il
piano è legittimo

per il privato ma è
discutibile per il

Municipio”



L'interrogazione al presidente Zingaretti arriva dal centro destra
La Stazione Divino Amore arriva in regione

DIVINO AMORE – Con i lavori per il
nuovo ponticello ferroviario della Falco-
gnana, che tanti disagi hanno causato ai re-
sidenti e ai pendolari, in molti pensavano
che la volontà di ripristinare la stazione Di-
vino Amore avrebbe trovato terreno ferti-
le. Purtroppo nonostante l'interessamento
di tutte le forze politiche e l'iter partito da
tempo, tutto sembra tacere. La domanda
quindi resta: a quando la realizzazione
della Stazione Divino Amore? Questa vol-
ta per cercare una risposta il centro destra
in Regione Lazio ha interpellato con una in-
terrogazione il Presidente Nicola Zingaretti.
La richiesta, proprio a dimostrazione del-
l’interesse dietro quest’opera, è stata firmata
da tutti i capogruppo di centro destra in
Consiglio Regionale: “La
riapertura della
fermata ferroviaria del Di-
vino Amore rappresente-
rebbe un traguardo im-
portante per migliorare
la mobilità romana e del
quadrante Sud della città
– hanno dichiarato in una
nota congiunta Stefano
Parisi di Energie per l’Ita-
lia, Antonello Aurigemma di Forza Italia,
Angelo Tripodi della Lega, Fabrizio Ghera
di Fratelli d’Italia e Massimiliano Maselli di
Noi con l’Italia – Abbiamo presentato
una interrogazione al Presidente Zingaret-
ti chiedendo di fare finalmente chiarezza su
questa vicenda, dando così la possibilità a
RFI (Rete Ferroviaria Italiana, ndr), di in-
vestire le somme già stanziate per la stazione
del Divino Amore e realizzare un’opera at-
tesa da lungo tempo”.
I PASSAGGI AMMINISTRATIVI
Questa stazione non è assolutamente una
novità per il territorio. Sia perché della sua
realizzazione si parla ormai da molto tem-
po, sia per il fatto che una fermata in que-
sta zona è stata attiva fino agli anni ’60. L’in-
frastruttura ha funzionato per circa 35 anni,
poi si è preferito investire sul trasporto su
gomma, capace di arrivare più capillarmente
nelle zone periferiche, quindi la stazione è
stata rimossa. Ad oggi, con il traffico in co-
stante aumento, puntare sul treno potreb-
be non essere una cattiva idea. Proprio pen-
sando a questo, nel 2006
(14 febbraio), all’interno
del Protocollo d’Intesa sti-
pulato tra la Regione La-
zio e RFI, era stato inseri-
to questo progetto, suc-
cessivamente confermato
in una serie di incontri tra
il Municipio IX e RFI. Nel
2010 (23 luglio) veniva
addirittura messo nero su
bianco: l’intervento avreb-
be avuto un costo di circa
2 milioni di euro e una durata di 18 mesi.
Poi, come spesso accade, silenzio. Così nel
2014 il Municipio votava un atto che im-
pegnava la Giunta ad attivarsi presso Roma

Capitale, Regione Lazio e Ferrovie dello Sta-
to (di cui fa parte RFI) per sbloccare la si-
tuazione. Ma anche in questo caso l’iter sem-
bra essersi bloccato. Eppure la realizzazio-
ne di questa stazione non risulterebbe es-
sere un’opera particolarmente complessa.
Servirebbe dotare la fermata di pensiline nel
tratto della ferrovia più vicino al centro abi-
tato di Falcognana, proprio dove già esiste
un sottopasso (chiuso da anni) che limite-
rebbe i lavori di realizzazione. L’intervento
più importante, ma anche assolutamente ne-
cessario, sarebbe invece la costruzione di un
parcheggio di scambio.
DOCUMENTI IN ATTESA
L’interrogazione al Presidente Zingaretti,
promossa dall’intero centro destra, è stata

salutata con favore anche
dalle forze d’opposizione
al Comune di Roma e in
Municipio IX. Sono in-
fatti Andrea De Priamo e
Massimiliano De Juliis,
rispettivamente Consi-
gliere capitolino e muni-
cipale di Fdi, a ringrazia-
re i colleghi in Regione per
questo nuovo capitolo nel-

la complicata vicenda della Stazione Divi-
no Amore: “Da sempre il centro destra è
portavoce di questa esigenza di mobilità pro-
veniente dal territorio e per questo da
mesi in Assemblea capitolina giace una ri-
chiesta di convocazione di una Commis-
sione Mobilità, con un nostro documento
già presentato, nonché una mozione sem-
pre a nostra firma in attesa di discussione
nel Consiglio del Municipio IX”. Due do-
cumenti che da tempo attendono di esse-
re quantomeno discussi per cercare di ve-
locizzare i tempi di realizzazione della Sta-
zione: “Nella precedente consiliatura re-
gionale – ricordano De Juliis e De Priamo
– c’era stato risposto che era intenzione pro-
cedere alla sua riapertura ed è per questo che
chiediamo al Municipio IX, all’Assem-
blea capitolina e al Consiglio regionale del
Lazio di portare avanti unitariamente que-
sta necessità non più rimandabile”.
GLI SCENARI ALTERNATIVI
Sul futuro di questa nuova (vecchia) fermata
non sembra però esserci comunione d’in-

tenti. È il comunicato dif-
fuso a fine luglio dalle
forze di centro destra in
Regione Lazio a palesare
uno scenario che potreb-
be far tramontare defini-
tivamente l’idea di ripri-
stinare la fermata Divino
Amore. “Per quanto è
dato conoscere – hanno
commentato i Capigrup-
po delle forze di centro de-

stra – il Comune di Roma
sembra voler promuovere la realizzazione
della fermata ‘Statuario’, in evidente con-
trasto con la volontà espressa da RFI e Re-
gione nell’Accordo quadro e legata ad altre

soluzioni non previste dallo stesso accordo”.
C’è da sottolineare che la zona di Statuario
e Capannelle al momento è già servita dal-
la vicina Stazione Torricola, mentre le aree
che si avvantaggerebbero della Stazione Di-
vino Amore sono completamente escluse dal
trasporto pubblico su ferro. “Queste scel-
te vanno a discapito della riapertura di “Di-
vino Amore”, fermata non solo prevista ma
già esistente – sottolineano dal centro de-
stra in Regione Lazio – Per renderla ope-
rativa basterebbero opere leggere. Sarebbe
quindi realizzabile in tempi e con costi lar-
gamente inferiori rispetto a qualsiasi altra

soluzione, con evidente beneficio per i cit-
tadini del quadrante sud della città”.
IN ATTESA DELLA REGIONE
Ora sia le forze di centro destra in Regio-
ne Lazio, che quelle in opposizione al Co-
mune di Roma e al Municipio IX, atten-
dono che il Governatore Zingaretti ri-
sponda nel merito di questo progetto. An-
che perché, qualora lo scenario alternativo
presentato dai Consiglieri regionali fosse rea-
le, sul quadrante del Divino Amore non
mancherebbe di aprirsi l’ennesima ver-
tenza.

Leonardo Mancini

La nuova stazio-
ne era stata già pen-
sata nel 2006, poi l'i-
ter si è fermato. De
Priamo-De Juliis:

“Portare avanti uni-
tariamente questa
necessità non più

rimandabile”

Centro Destra
Regione Lazio: “Per
renderla operativa
basterebbero opere
leggere, con tempi e

costi largamente
inferiori rispetto ad

altre soluzioni, e con
evidente beneficio
per i cittadini del
quadrante sud”
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PORTUENSE – Torniamo a parlare del
Pup 308 (ex parco Ghetanaccio), un can-
tiere di un’opera ancora incompiuta che
si trova su via Ettore Rolli. Sull’area sarebbe
dovuto sorgere un posteggio multipiano.
Integrati con il parcheg-
gio sono previsti un’area
verde e un mercato, con
relativi posti auto per gli
utenti. Al suo interno do-
vrebbero essere ricollocati
gli operatori del merca-
to che si trovava in via E.
Rolli e che vennero spostati provvisoria-
mente sul Lungotevere degli Artigiani per
consentire la realizzazione dell’opera.
Come mai è tutto fermo? Abbiamo pro-
vato a far luce sulla vicenda.
LA STORIA
La convenzione tra Parkroi, la ditta inca-
ricata della costruzione dell’opera, e Co-
mune, venne firmata nel 2007. Nel 2009
sono iniziati gli scavi archeologici e “nel
2010 – ci racconta la Parkroi – la con-
venzione è stata aggiornata: sono stati ri-
modulati e ridotti i metri
cubi (da due piani interrati
a uno) e sono stati rical-
colati gli oneri concessori
a nostro carico: circa 1 mi-
lione e 100 mila euro”.
Nel 2011 è arrivato il per-
messo a costruire, della va-
lidità di tre anni, terminati
i quali la ditta ha chiesto e
ottenuto una proroga di altri due anni. 
LO STATO DELLE OPERE
Attualmente la parte di opera dedicata ai
box è praticamente conclusa; incompleta
invece è la struttura che dovrà ospitare il
mercato: è stato edificato per ora lo sche-
letro composto di solaio e pilastri: “Non
avrebbe avuto senso seguitare a lavorare su
un’opera bloccata per l’assenza del progetto
per il nuovo mercato”, commenta la
Parkroi. Questo, spiegano, deve essere pro-
dotto da Roma Capitale ma ad oggi risulta
ancora assente. Nel frattempo il permes-
so a costruire è scaduto nuovamente e nel
2016 la società ha chiesto
una proroga che ad oggi è
bloccata per un problema
legato alla fidejussione,
dice la Parkroi: “Questo
strumento serve come ga-
ranzia quando le opere
non sono ancora state rea-
lizzate”. Visto l’avanza-
mento dei lavori però “ci
siamo detti disponibili a
pagare una rinnovata fidejussione ma ri-
dotta negli importi. La risposta del Co-
mune è stata negativa”. Senza il pagamento
della garanzia quindi non è arrivato il rin-
novo del permesso. Per questo il cantiere
è fermo dal 2016 da quando, ci dicono,
“la Parkroi sta solo gestendo il controllo
dell’area” senza possibilità di procedere al
collaudo e alla vendita dei box. 

I MOTIVI DELLO STALLO
Oltre ai problemi legati al rinnovo del per-
messo a costruire e l’assenza del progetto
per il mercato, a causare ulteriori intoppi
è una questione legata agli oneri conces-

sori. Il concessionario
infatti sostiene di aver
versato già quanto avreb-
be dovuto, e anche di
più: “Una parte degli
oneri, circa 500mila
euro, sono stati impie-
gati, sotto richiesta del

Comune di Roma, per lo spostamento
provvisorio del mercato presso Lungote-
vere degli Artigiani. A questi vanno ag-
giunti i 2 milioni di euro spesi per la co-
struzione della struttura che ospiterà il mer-
cato, un’opera a scomputo costata circa 2
milioni di euro”. 
L’AMMINISTRAZIONE
Abbiamo quindi interpellato Chiara Or-
tolani, Assessore alla Mobilità del Muni-
cipio XII, che ci ha parlato delle azioni che
Comune e parlamentino stanno intra-

prendendo. Per quanto ri-
guarda la questione degli
oneri e il progetto del mer-
cato, afferma, “si devono
definire quali erano le com-
petenze economiche. La
Parkroi dice di aver corri-
sposto già tutti gli oneri
concessori previsti, se non
di più, ma nella riunione

con il Dipartimento Mobilità capitolino
(che detiene la competenza sull’opera, ndr)
però è stato messo a verbale che questo è
un aspetto che deve essere verificato”. Una
direttiva di inizio agosto ha fissato al 30 ot-
tobre la data entro la quale effettuare que-
sti accertamenti. L’idea era usare gli even-
tuali oneri rimanenti “per finanziare pro-
getto e realizzazione del mercato, che de-
vono essere fatti dal Comune di Roma. Se
dalle verifiche risulterà che tutti gli oneri
sono stati spesi, si dovrà capire con quali
fondi procedere”. La questione della fi-
dejussione invece, dice Ortolani, “non di-

pende dal Municipio. Stia-
mo lavorando in maniera
congiunta con il Diparti-
mento per capire se sia
possibile bypassare que-
sta difficoltà, procedendo
al pagamento solo di una
parte della garanzia”. Per
quanto riguarda il collau-
do, impossibile fino al
completamento dell’opera,

“abbiamo chiesto, in seguito a un sopral-
luogo, al Dipartimento di verificare se sia
possibile procedere al collaudo della por-
zione privata dell’opera (i box auto), se-
paratamente dalla parte pubblica, svin-
colando la prima dalla seconda”. 
GARANTIRE I SERVIZI
Sono dure le parole di Cristina Maltese,
Capogruppo Pd al Municipio XII ed ex

Minisindaca: “Il Municipio sta agevolan-
do il costruttore invece di pretendere l'a-
dempimento della concessione. Gli aspet-
ti privati sono importanti ma lo è di più
che venga finita l'opera e venga realizza-
to il mercato”. La Maltese ha poi ricordato
che quando era alla guida del Municipio
“erano stati riconteggiati gli oneri con-
cessori a carico della Parkroi: risultavano
da versare ancora 600mila euro. Non c’e-
rano state contestazioni in merito alla fi-
dejussione”. La quota che mancava al-
l’appello secondo questo calcolo, specifi-
ca la Parkroi, non teneva
però conto della spesa so-
stenuta per la costruzio-
ne della struttura che
ospiterà il mercato; que-
sto aspetto è ad oggi in
fase di verifica. Durante
la passata amministra-
zione intanto, prosegue la
Maltese, “era stato pre-
visto un progetto più
leggero per il mercato e il resto dei fondi
doveva essere usato per la risistemazione
del verde. Erano stati dati alla società 6 mesi
per portare a termine le opere. Non capi-
sco cosa sia successo. Mi sembra – conclude
la Maltese – che si stia dando ulteriore tem-
po a un privato che non ha mantenuto gli
impegni con pubblica amministrazione e

cittadini. Il Municipio si sta muovendo in
maniera sbagliata e con una lentezza che
non risponde all’interesse pubblico. L’opera
deve essere finita e devono essere attivati
i servizi pubblici così come previsto”. 
RISPETTARE GLI IMPEGNI
La situazione attuale, denuncia Giovanni
Picone, Capogruppo della Lega al Muni-
cipio XII, è “l’ennesima promessa non
mantenuta dell’attuale amministrazione
M5S. La soluzione definitiva all’intervento
sul Pup di via E. Rolli doveva essere una
priorità”. Il cantiere, seguita, “ha alimen-

tato il degrado del quar-
tiere, pesando su residen-
ti e interi condomìni, non-
ché sugli operatori del
mercato che avrebbero
dovuto trovare posto al-
l’interno di questo inter-
vento di riqualificazione,
ma che sono invece rele-
gati in una sede provviso-
ria e disagiata dal 2009. Ci

auguriamo per il bene di tutti, che l’ope-
ra possa avere finalmente luce”. In meri-
to alle questioni burocratiche emerse,
conclude, “abbiamo già depositato un’in-
terrogazione alla Presidente del Municipio,
Silvia Crescimanno”. 

Anna Paola Tortora

Parkroi: “Siamo
fermi dal 2016. Tutti
gli oneri sono stati

versati. Dal Comune
manca ancora il pro-
getto per il mercato”

Ortolani:
“L’aspetto legato
agli oneri deve

essere verificato.
Stiamo lavorando

insieme al Comune
per trovare delle

soluzioni” 

Maltese: “Il
Municipio si sta

muovendo male e
con una lentezza
che non risponde
all’interesse pub-

blico. Devono esse-
re attivati i servizi

pubblici”

Picone: “Ennesima
promessa non man-

tenuta del M5S. Il
cantiere ha alimen-
tato degrado, pesan-

do su residenti e
interi condomìni,

nonché sugli opera-
tori del mercato”

Questioni burocratiche bloccano ancora il cantiere, fermo dal 2016
Via ettore rolli: la storia infinita del pup 
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CORSI DI LAUREA TRIENNALE

Lingue per l’interpretariato e la traduzione (L-12)
Interlinguistico e culturale | Politico-economico | Trilingue

Economia e management d’impresa (L-18)*
Digital Business | International Business

*Rivisitato al fine di favorire un più rapido accesso al mondo del lavoro

CORSI DI LAUREA MAGISTRALE

Interpretariato e traduzione (LM-94)

Lingue per la comunicazione interculturale e la didattica (LM-37)

Investigazione, criminalità e sicurezza internazionale (LM-52)

Economia e management internazionale (LM-77)
Beni di lusso, made in Italy e mercati emergenti | Consulenza aziendale, PMI e family business |
Marketing digitale e mercati globali | Relazioni internazionali

Lingue: arabo | cinese | francese | inglese | portoghese | russo | spagnolo | tedesco

Soft skills: Leadership | Team Bulding | People Empowerment | Public Speaking |
Cross-cultural Communication

NEL TUO
QUARTIERE

UNA FINESTRA
SUL MONDO
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*Fonte: XX Indagine (2018) Almalaurea - Pro�lo e condizione occupazionale dei laureati
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LAURENTINA – Slitterà, anche se di
pochi mesi, l'avvio del servizio di filobus
sul Corridoio della Mobilità di via Lau-
rentina. A circa dieci anni dall'avvio, i la-
vori verranno finalmente ultimati, così il
“Corridoio della Mobilità” assolverà fi-
nalmente la sua funzione originaria: il
transito dei filobus da Tor Pagnotta alla
Stazione Metro Laurentina. La notizia,
assieme alle iniziali informazioni sulle
nuove linee, è stata fornita il 3 settembre
scorso, all'interno della prima seduta del-
la Commissione Mobilità capitolina al
rientro dallo stop estivo.
SLITTA LA CONSEGNA
L'avvio del servizio è stato previsto per
gennaio 2019, solo qualche mese più tar-
di rispetto a quanto annunciato in pas-
sato dalla Sindaca Raggi, che aveva pre-
ventivato il primo viaggio
del filobus per la fine di
quest'anno. I lavori per ul-
timare il tracciato del Cor-
ridoio che, lo ricordia-
mo, comprende anche la
rampa del ponte che at-
traversa il GRA, verranno
completati (con un mese
di ritardo rispetto a quan-
to previsto in precedenza)
il 12 ottobre, poi bisognerà attendere cir-
ca due mesi necessari per tutti i collau-
di delle opere. Il via libera dovrà infatti
arrivare dall'Ustif, l'ufficio del Ministe-
ro che si occupa delle nuove infrastrut-
ture. Assieme alla chiusura dei lavori par-
tirà anche il riassetto dell'intera mobilità
di superficie del quadrante, ripensata per
agevolare gli spostamenti e per ottimiz-
zare i tempi di percorrenza.
I FILOBUS
L'obiettivo è quello di accelerare la ve-
locità di trasporto tra l'area di Tor Pa-
gnotta-Fonte Laurentina e il capolinea
della Metro B. Parliamo di circa 6 chi-
lometri che sono l'incubo quotidiano di
alcuni automobilisti e utilizzatori dei mez-
zi pubblici. Con le nuove
linee di filobus, all'indo-
mani della definitiva e
completa apertura del
Corridoio, questo tratto
dovrebbe poter essere co-
perto in circa 18 minuti.
Sarà la nuova linea di fi-
lobus numero 74 a effet-
tuare il tragitto, intera-
mente all'interno del Cor-
ridoio e quindi in sede
protetta da un capolinea
all'altro, con circa 15 mezzi impiegati nel-
l'ora di punta. Inoltre ci saranno altre due
linee filobus a servizio del quadrante, “la
linea 72 che collegherà Laurentina con
il Campus Biomedico – ha spiegato il Pre-
sidente della Commissione Mobilità, il

Consigliere del M5S Enrico Stefàno - e
la linea 73 che collegherà Trigoria con
piazzale dell'Agricoltura”.
LA NUOVA MOBILITÀ
“Le risorse verranno ridistribuite – ha
commentato Stefàno - L'obiettivo è quel-
lo di ottimizzare l'intera rete con l'inse-
rimento dei filobus e ridisegnare la restante
linea TPL in risposta alle esigenze terri-
toriali delle zone limitrofe”. Inevitabili
quindi alcune modifiche alle linee già pre-
senti sul quadrante, che subiranno delle
deviazioni nel loro percorso. In relazione
al Corridoio avranno dunque alcune
modifiche le linee 044, 073, 071 e 731,
mente la circolare di Trigoria (il 795) di-
venterà una linea di quartiere. Cambia-
menti sono previsti anche nei quartieri li-
mitrofi all'infrastruttura, come su Cec-

chignola, e l'Eur. In parti-
colare il bus 30 passerà da-
vanti all'Ospedale Sant'Eu-
genio, mentre modifiche al
percorso verranno appor-
tate anche per le linee
721, 723, 762, 776 e 779.
Infine brutte notizie per il
quartiere della Cecchi-
gnola, dove il 763 verrà
soppresso e assorbito dal-

la linea 721. In Commissione Mobilità
non sono mancate le discussioni e le os-
servazioni da parte dei molti cittadini e
comitati presenti. Il Consigliere Stefàno
ha sottolineato come questa sia “stata una
occasione preziosa di confronto anche per
raccogliere proposte e suggerimenti giun-
ti dai rappresentanti dei comitati di
quartiere presenti”.
LE CRITICHE
“Nessuno tocchi il 763”. È questo il mo-
nito lanciato dagli abitanti di Cecchignola
attraverso il Comitato di Quartiere. “È
inaccettabile – proseguono i cittadini -
che il quartiere con meno servizi in as-
soluto sia il primo a essere sacrificato in
questa riorganizzazione del servizio". Il

CdQ non ha mancato di
argomentare il disappun-
to dei residenti di Cecchi-
gnola nei confronti della
paventata soppressione del
763, una linea, spiegano,
utilizzata per raggiungere
scuole, supermercati, poste
e in generale qualsiasi tipo
di servizio, dato che il
quartiere ne è totalmente
sprovvisto. La linea non
potrebbe inoltre essere so-

stituita dal potenziamento del 721, per-
chè a quel punto questo diventerebbe inu-
tilizzabile per le altre zone, in quanto par-
tirebbe già pieno da Cecchignola. “È in-
tollerabile che un quartiere che da tem-
po chiede al Comune uno sforzo per il

miglioramento del servizio di trasporto
pubblico veda come unica proposta di in-
tervento la soppressione della sua linea au-
tobus storica – seguitano dal CdQ - In-
sisteremo per impedire questo scempio,
e chiediamo inoltre a tutte le forze poli-
tiche del IX Municipio di impegnarsi af-
finché questa questione sia discussa sul
territorio permettendo la partecipazione
dei cittadini e di prendere posizione con-
tro questa assurda proposta”.
IL RUOLO DEL MUNICIPIO IX
Dall'opposizione in Municipio IX la
speranza è che questo nuovo annuncio
per l'apertura del Corridoio non venga
disatteso: “Speriamo che questa sia la vol-
ta buona – ha commentato il Consigliere
Pd, Alessandro Lepidini
– già in passato l'ammi-
nistrazione Raggi ha ri-
mandato la chiusura dei
lavori”. Allo stesso tempo
si sottolinea il mancato
coinvolgimento del Mu-
nicipio IX nella defini-
zione del nuovo assetto
del trasporto pubblico:
“Il Municipio deve esse-
re attore fondamentale
in un dibattito che com-
prende interamente il suo
territorio. Non renderlo immediata-
mente partecipe di queste scelte ci sem-
bra uno sgarbo istituzionale – ha segui-
tato Lepidini – inoltre sarà il Municipio
IX a dover dare un parere sulla soppres-
sione di una linea o sulla modifica dei per-
corsi. In aula ci batteremo per mantenere
le linee essenziali per le nostre comunità
come nel caso del 763, che rappresenta

un servizio di quartiere che non può es-
sere sostituito”. Sulla necessità che la ra-
zionalizzazione delle linee debba passa-
re per un dibattito sul territorio sembra
convergere anche il Presidente della
Commissione municipale Mobilità, il
Consigliere pentastellato Giulio Corrente:
“Ci sono criticità che abbiamo già se-
gnalato come la soppressione del 763 che
unisce via Zanetta con il quartiere Giu-
liano Dalmata. Per questa linea abbiamo
chiesto i dati, in modo da poter valuta-
re al meglio anche a fronte dell'espansione
del quartiere Cecchignola”. Altro ele-
mento che già nei mesi scorsi ha causa-
to non pochi dissensi nella cittadinanza,
soprattutto nel quartiere Giuliano Dal-

mata, riguarda l'ipotesi di
proseguire il Corridoio
della Mobilità in sede pro-
tetta (quindi con un nuo-
vo intervento) anche nel
suo ultimo tratto da via
dell'Umanesimo fino alla
stazione della metro. Su
questa ipotesi, osteggiata
dai cittadini perché ri-
durrebbe marciapiedi, par-
cheggi e carreggiate della
Laurentina, ancora non
sarebbe sul tavolo alcuna

ipotesi progettuale: “Serve il progetto di
Roma Metropolitane che ancora non è
arrivato – ha spiegato Corrente – Inol-
tre anche su questo intervento, che po-
trebbe non essere contestuale all'apertu-
ra del Corridoio, servirà comunque un
confronto con i cittadini”, che in molti
in Municipio IX aspettano.

Leonardo Mancini

Ancora qualche mese per l'apertura del corridoio della Mobilità,
intanto si ridisegna il trasporto pubblico dell’intero quadrante

Filobus Laurentina: avvio slittato ad inizio 2019

Stefàno: “Con l’a-
pertura del

Corridoio, l'obiet-
tivo è quello di

ottimizzare l'inte-
ra rete con l'inseri-
mento dei filobus
e modifiche alle

altre linee”

Lepidini: “Il
Municipio deve

essere attore fon-
damentale nelle

decisioni che
riguardano il ter-
ritorio, quindi in
Aula ci batteremo
per mantenere le
linee essenziali,

come la 763”

Corrente:
“Soppressione del

763 criticità che
abbiamo già segna-
lato. Per l’ultimo

tratto del Corridoio
il progetto di Roma
Metropolitane non
è ancora arrivato:
necessario comun-
que un confronto
con i cittadini”

Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com

1 3web.com Municipio iX
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PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi e prefestivi, entro le 17.30 4,50 euro)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

a cura di Guido Carnevale e David Gallì

MULTISALA MADISON

a cura di Marco Etnasi

musica

Multisala Madison

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 31/10/18

MAMMA MiA! ci riSiAMo
Di oL pArker · (uSA 2018)
SceneggiAturA: oL pArker

interpreti: chriStine BArAnSki, pierce BroSnAn, DoMinic cooper,
coLin Firth, AnDy gArciA

“Mamma mia! Here I go again” è il ritornello di una delle canzoni che a metà
degli anni ’70 ha fatto la storia dell’emergente musica pop e del gruppo svedese che l’ha com-
posta, gli Abba, ma da qualche anno è anche il titolo ispiratore prima di un film e poi di un musi-
cal che ha conquistato palchi e pubblico in tutto il mondo. Esce in questo mese il sequel del
primo capitolo di questa saga di film musicale ben riuscito e leggero, proprio come le canzoni
da cui è tratto. La storia riprende da dove si era interrotta con la protagonista contesa da tre
padri nell’isola greca in cui vive con la madre, unica custode della verità sull’identità dell’altro
vero genitore. Gli ingredienti sono gli stessi del capitolo precedente: cast d’eccezione, musiche
riadattate e ricomposte che aderiscono alla storia e balli, colori e sentimenti in quantità.
Funzionerà anche questa volta? 

ritorno AL Futuro· Di roBert ZeMeckiS · (uSA 1985)
SceneggiAturA: roBert ZeMeckiS, BoB gALe

interpreti: MichAeL J. FoX, chriStopher LLoyD, LeA thoMpSon, criSpin gLoVer, thoMAS F. WiLSon

In questo articolo cercheremo di non fare citazioni scontate. Per parlare di uno dei più grandi cult della storia del cinema, infatti, non ce n’è bisogno.
Non diremo quindi che anche se un po’ vecchio questo film piacerà ai vostri figli o che interrompere, anche durante la lettura, il continuum spazio-tem-
porale potrebbe causare conseguenze irreparabili. Grande Giove, no, non lo faremo! Perché in più di 30 anni di storia questo film ha continuato a gira-
re, come un grande flusso canalizzatore, di padre in figlio e di figlio in nipote senza sosta, divenendo nell’immaginario collettivo uno dei più amati di

tutti i tempi e quindi, forse, il meno bisognoso di una descrizione analitica. Non saremo di certo noi a dirvi che se non l’avete ancora visto probabilmente il vostro delfi-
no vi porterà a farlo e a citarlo in ogni occasione che avrete. Grande Giove che film!

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

LA rAgAZZA Dei tuLipAni
Di JuStin chADWick · (gB 2017)
SceneggiAturA: DeBorAh MoggAch, toM StoppArD

interpreti: ALiciA VikAnDer, DAne DehAAn, JuDi Dench,
chriStoph WALtZ, JAck o'conneLL (ii)
Il genere dei film in costume è sempre meno in voga nel corso degli ultimi

anni. Nonostante i recenti picchi di pellicole come “Orgoglio e pregiudizio” o “The danish
girl” è divenuto agli occhi del pubblico, col passare del tempo, un modo di fare cinema ana-
cronistico e dalle forti tinte retrò. “La ragazza dei tulipani”, invece, mescolando splendidi
exploit attoriali a una sceneggiatura solida e avvincente, prova a spostare nuovamente l’at-
tenzione su un genere che richiede una precisione di esecuzione massima. La storia, forte-
mente influenzata dai grandi drammi di Plauto e dalle eterne storie d’amore shakespearia-
ne, muove i suoi passi da uno dei meccanismi più usati nei canovacci mondiali: il triangolo
amoroso. Sullo sfondo di un’Olanda nel pieno boom del mercato dei tulipani, una ragazza è
contesa da due uomini, un vecchio facoltoso e un giovane affascinante artista.

cinema

cuLturA

eDitorS - VioLence
“Violence” è il sesto album del gruppo musicale britannico Editors, pubblicato il 9 marzo 2018. Convivono due anime predominanti, quella elettronica degli
ultimi album e quella rock che è patrimonio storico dei ragazzi di Birmingham. All’inizio del disco si sente il rumore della neve dato dal synth di “Cold”, che
poi vira verso gli anni ’80, con l’aggiungersi di voci elettroniche in sottofondo che avvolgono l’ascoltatore. “Hallelujah (so slow)”, scritta dopo un viaggio
nel campo profughi di Qxfam (nel nord della Grecia), ha dato vita a chitarre violente e drum machine penetranti. “Violence” è il terzo brano e dà anche il
titolo al disco: elettronico, cupo, etereo. "Darkness at the door" e "Nothingness" procedono filate ricordando gli ultimi Depeche Mode, fino alla trascinante
"Magazine", in cui Smith si scaglia contro l'attuale corruzione degli uomini al potere. Proseguendo l'ascolto, l'emozionante ballata piano e voce "Not sound

but the wind" ci riporta nei territori di "Well worn hand" di "An end has a start" (senza cedere nello sdolcinato di “The weight of your love”), mentre "Counting spook"
è uno dei brani più ispirati del lavoro, chiuso dalla sentita "Belong". La band si dice oggi più vicina alle sonorità dei Massive Attack che a quelle degli Arctic Monkeys
o degli Interpol, a cui facevano riferimento negli album precedenti. “Violence” è un buon disco, e gli Editors proseguono coerentemente nella ricerca di una propria
definitiva identità che sembra non voler mai arrivare, per quanto apprezzabili siano i tentativi. In ogni caso il lavoro è assolutamente apprezzabile. G. C.

einStürZenDe neuBAuten - ALLeS WieDer oFFen
Alles Wieder Offen rappresenta la svolta definitiva per gli Einstürzende Neubauten nel quale le parole e l’armonia musicale prendono il sopravvento rispetto al
noise d’avanguardia che li aveva resi celebri negli anni ‘80.
Il decimo album in studio della band, infatti, riesce a distanziarsi completamente dalle origini e dall’interlocutorio “Perpetuum Mobile”, uscito tre anni prima, rein-
ventandosi in una chiave espressionista ancora più marcata. La sperimentazione futurista rimane il marchio di fabbrica della band berlinese, basti osservare la
copertina del disco o accostarsi all’ascolto di “Let’s do it a dada”, ma l’infernalità surreale raggiunta attraverso martelli pneumatici e frullini lascia il posto a dolci
e notturne introspezioni e ad arrangiamenti raffinati come in “Ich hatte ein Wort” (meravigliosa) senza rinunciare all’evocazione del silenzio, che rimane sempre
incredibilmente sexy come in “Die Wellen”. Dopo il divorzio (felice) con Nick Cave and The Bad Seeds, Blixa Bargeld sembra aver acquisito una nuova maturità e
una geometrica saggezza che gli consente di sviscerare i suoi pensieri e la sua poetica come un perfetto attore teatrale: “Nagorny Karabach”, “Unvollständigkeit”,

“Ich Warte” raggiungono picchi eccelsi di drammaticità interiore. La strumentazione della band rimane sempre la solita ferraglia da cantiere: tubi Innocenti, corru-
gati, martelli, bulloni, fino a motori di jet sovietici ai quali vengono stavolta aggiunti archi, vibrafoni, organi hammond. Disco bellissimo a dimostrare che tutto è ancora aper-
to e tutto è ancora possibile.   D. G.
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LA VitA DeLLe rAgAZZe
e DeLLe Donne

ALice Munro
einAuDi 2018

20 euro

Se forma è sostanza, per l’autrice è eviden-
temente il segno di un mutamento privato per
il quale sono disposte su un tavolo da lavoro
le questioni centrali della sua letteratura e del-
la condizione stessa di scrittrice e donna. Ali-
ce Munro è la campionessa dei racconti, ma
questo è il suo unico romanzo. “La vita delle
ragazze e delle donne” viene pubblicato per
la prima volta in Canada nel 1971; protagoni-
sta è Del Jordan, una bambina appartenuta a
storie passate, che - immersa nella vita quo-
tidiana di Jubilee, una città rurale dell’Ontario,
negli anni Quaranta - prova a conquistarsi uno
spazio di libertà. Nulla più delle modificazioni
cercate e scelte è in grado di mostrare la
profondità di taluni pensieri: quello che interessa
all’autrice è ciò che resta indietro, apparen-
temente indisponibile, il discorso sull’infanzia
e sul diventare adulti. Munro comprende ora,
oltre a quello che è stato, anche il presente,
in uno spazio lungo in cui appare la sua voce
mirabile, figura radiosa dentro e fuori, degna
di quanto le è riconosciuto. Il suo libro diven-
ta un vero simbolo magico che dovrebbe pro-
teggere chiunque si trovi costretto ad attra-
versare quella zona d’ombra, momento ne-
cessario di emancipazione. O per chi quel viag-
gio lo ha già compiuto, ma ha bisogno di pen-
sarci ancora, quando le cose si ribellano.

L’incontro 

MicheLA MurgiA
einAuDi 2012

10  euro

“L’incontro” di Michela Murgia (per Einaudi)
può essere considerato un romanzo di for-
mazione, un racconto lungo 102 pagine. È
una storia di bambini, turbolenta e - a tratti
- spensierata, di giochi, scoperte e animali,
di un paese sardo (Crabas) e dei suoi abi-
tanti, di preti, fantasmi e fedeli. Se una del-
le ragioni per cui esistono i libri è la cono-
scenza (e migliore consapevolezza) delle cose
del mondo, quest’avventura è certamente una
dimensione privilegiata e incantata in cui es-
sere trasportati: una vicenda piccola e deli-
ziosa che può aiutare a capire le paure e gli
incanti della fanciullezza, accanto a segreti,
vizi e virtù del mondo degli adulti. Il prota-
gonista è Maurizio, un ragazzino di dieci anni
(figlio unico) che passa le sue vacanze a casa
dei nonni, in un luogo che non è il suo, in com-
pagnia di complici spericolati e diversi da lui,
che diventano suoi amici per allegre e in-
cendiarie scorribande estive. Murgia è una
scrittrice con la macchina da presa, che si fa
leggere senza interruzioni; ha immaginato con
chiarezza personaggi, dialoghi e ogni singola
immagine, guidata da una scintillante forza
vitale, immancabile ironia e necessaria fero-
cia, attingendo naturalmente dalle sue me-
morie: in scena, l’azione distruttrice e in-
ventrice, vivace e sorprendente del passag-
gio dalla giovinezza all’età adulta.

La band nasce nel 2002 da un’idea di Arman
Derviskadic (chitarrista) e Corrado Traballe-
si (voce e chitarra), allora compagni di ban-
co al terzo anno di liceo, con il mero inten-
to di divertirsi e divertire. I testi dei Beer Bro-
daz facevano perno su tutte quelle temati-
che che solleticano i teenagers di periferia
di una grande città come Roma: le ragazze,

le droghe leggere e l’alcol. Nel 2003
i Beer Brodaz incido-
no il primo demo

“Tentato decollo con
mezzo improprio”, rigoro-

samente autoprodotto; la
forza del gruppo erano (e

sono tutt’oggi) le esibizioni dal
vivo. Nel 2004, tenaci e soddi-
sfatti dei successi del primo di-

sco, i 5 decidono di inciderne un
secondo: “Tutto fa broda” (sempre
autoprodotto). Le modalità, i con-

tenuti e il ritorno d’immagine furono gli stes-
si del primo disco. Dopo diversi live, spe-
cialmente nella loro città d’origine, e diver-
si cambi di formazione, incidono un nuovo
album: “Ho visto quel pesce”. Le sonorità
punk e ska e i testi irriverenti e provocatori
virano in quest’album verso una connota-
zione più “soft”, sempre mantenendo però

ben salde le radici in quel fertile terreno che
sono le esperienze di tutti i giorni del romano
medio. L’ironia è l’unica chiave di lettura del
quale l’ascoltatore deve munirsi per evitare
di non comprendere spirito e messaggi dei
Beer Brodaz, che a un orecchio disattento o
poco allenato al disimpegno, potrebbero
sembrare quasi osceni o quantomeno di-

seducativi. Negli anni e con l’uscita
di altri lavori in studio, l’evoluzione ar-
tistica dei Beer Brodaz ha trasformato
il rozzo punk-rock dei primi tempi in
un più raffinato insieme di generi mu-
sicali che spaziano senza indugi dal
già sperimentato punk-ska a ritmi
nuovi per la band come lo stornello,
la samba, il rock‘n’roll, il funk e l’am-
bient. Anche i testi assumono tutt’al-
tro carattere: la trivialità e la blasfe-
mia senza ritegno lasciano definiti-
vamente il posto a un più curato de-

scrivere e analizzare con semplicità la bel-
lezza della goliardia e del vivere spensiera-
ti, analizzando tuttavia con occhio sempre
più ironico e sagace temi di nessuna im-
portanza politica o sociale, ma di esperien-
za comune o anche di fantasia, col risultato
di uno stile che ricorda senza dubbio i più fa-
mosi Skiantos e Elio e le storie tese. 

TRa le Righe
a cura di Ilaria Campodonico

mascheRe

a cura di Marco Etnasi

a cura di Guido Carnevale 

RumORi Di FOnDOBeer BroDAZ: QueL punk che nASce
Sui BAnchi Di ScuoLA

per eSpriMere un coMMento o SegnALAre unA BAnD o un ArtiStA, inViA unA MAiL A reDAZione@urLoWeB.coM

cuLturA

“Quasi niente”
teatro argentina

Largo di torre argentina, 52
info e prenotazioni:

06 684000311/14 - info@teatrodiroma.net 
orari: daL 9 aL 14 ottobre ore 21; mercoLedì ore 19;

domenica ora 17
bigLietti: poLtrona €40, paLchi pLatea €32, Loggione €14

AL ViA LA nuoVA StAgione
DeL teAtro Di roMA

“Teatro. Le forme della verità” è il claim della stagione 2018-2019 del Teatro di Roma,
l’unione nazionale dei palcoscenici di Argentina, India e Torlonia. La scelta della dire-
zione ar tistica è, come per gli anni precedenti, un principio che par te dalla creatività,
dall’ar te, e si insinua nel sociale, mettendo a nudo la società attraverso spettacoli evo-
cativi, autentici e dalle for ti tinte reali. In un mondo in cui le informazioni passano sem-
pre per vie traverse, rimasticate all’esigenza, non controllate, “Le forme della verità”
diventa un’indagine sulla realtà che ci circonda. In questo contesto il teatro si pone l’o-
biettivo di dare allo spettatore la verità, autentica, del palcoscenico, un luogo in cui
l’attore non può mentire ma solo essere. Protagonista di questa nuova stagione è la
drammaturgia contemporanea, declinata da generazioni diverse di autori, registi e
ar tisti, in equilibrio tra tradizione e innovazione, che punta sulla valorizzazione dei
talenti, in ascolto dei fermenti del territorio e degli stimoli internazionali, con uno
sguardo speciale allo scenario femminile. Apre la stagione al Teatro Argentina, dopo 3
giorni di laboratorio Italia-Russia, lo spettacolo di Daria Deflorian e Antonio Tagliarini
“Quasi niente”, liberamente ispirato al capolavoro di Michelangelo Antonioni “Il deser-
to rosso”. Al Teatro India dopo “Un anno con tredici lune”, il racconto di una solitudi-
ne, apre la stagione “Tiranno Edipo!” di Giorgio Barberio Corsetti, una rilettura in chia-
ve contemporanea del dramma di Edipo di Sofocle. Gli spettacoli di aper tura nei due
teatri mettono in risalto quello che sarà il filo conduttore di tutta la stagione, un occhio
critico al passato per parlare del presente e sperare in un futuro diverso. 
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Marconi: si procede spediti verso l’apertura
del cantiere per il Mercato di via cardano

MARCONI – Il mercato di via Carda-
no presto verrà rinnovato. La macchina
amministrativa non sembra essersi fer-
mata durante le vacanze e si stanno ul-
timando alcuni dettagli tecnici per alle-
stire un mercato temporaneo nel vicino
parcheggio, dove gli operatori che at-
tualmente sono nell’area potranno spo-
starsi nei 10-15 mesi di cantiere. E sono
proprio le attività dei commercianti,
che nel periodo dei lavori dovranno
trovare una nuova col-
locazione, ad aver scate-
nato numerose polemi-
che per le soluzioni tro-
vate fino ad oggi. L’idea
di banchi mobili, infat-
ti, non sarebbe stata ben
accolta da alcuni opera-
tori e dall’opposizione
municipale. 
LE NOVITÀ
Eppure, assicura Giaco-
mo Giujusa, Assessore ai
Lavori Pubblici al Mu-
nicipio XI, con i commercianti sono sta-
ti fatti dei tavoli in cui si sono discusse
varie alternative, anche quelle proposte
da loro, portando al confronto anche la
Polizia Locale. Una delle ipotesi pre-
ventivate, infatti, era che nel periodo dei
lavori gli operatori si spostassero su
strade popolose in prossimità di via
Fermi o di viale Marconi. “La Polizia Lo-
cale ha dato parere negativo – ha di-
chiarato Giujusa – per problematiche di
sicurezza e di messa a norma, oltre al fat-
to che potrebbero venirsi a creare dei di-
sagi a livello di parcheggio e di traffico”.
Ad oggi, quindi, resta valida l’opzione dei
banchi mobili: “Abbiamo parlato con tut-
ti gli operatori per capire come poterli ri-
collocare in modo funzionale e in rego-
la rispetto alle normative. Si sono ipo-
tizzati dei container non fissati al terre-
no, quindi spostabili, in cui si potrebbero

inserire le attività più complesse come la
vendita del pesce o della carne. Oppure
c’è anche l’ipotesi di veicoli già predi-
sposti all’interno con le attrezzature ne-
cessarie”. Le varie possibilità, ovvia-
mente, vanno valutate dagli operatori che
dovranno sostenere sia i costi di demo-
lizione dei box esistenti, sia quelli di una
struttura temporanea a cui appoggiarsi
in questo periodo di transizione. “Ab-
biamo anche dato ai commercianti la

possibilità di spostarsi
temporaneamente nei
mercati di Santa Silvia o
di Magliana, che hanno
alcune postazioni libere
– ha continuato Giuju-
sa – Ognuno ha scelto in
base alle sue esigenze”.
Quel che è certo è che
“se perdiamo gli opera-
tori perdiamo anche il
mercato e ci ritroviamo
con una scatola vuota –
sostiene l’Assessore – Bi-

sogna però trovare anche una via am-
ministrativa funzionale e supportata
dalle normative vigenti”. Quando verrà
aperto il cantiere? A mancare sembra at-
tualmente solo “il nullaosta strutturale,
dopodiché i lavori potranno iniziare”, ha
concluso Giujusa. 
L’IPOTESI DEL CANTIERE A
STRALCI
Per ovviare al disagio dei commercianti,
soprattutto per quelli che hanno attività
complesse, come la vendita di generi ali-
mentari quali carne o pesce, Mirko
Marsella, Presidente della Commissione
Lavori Pubblici e Consigliere Leu al Mu-
nicipio XI, ha proposto un cantiere a
stralci: “invece l’amministrazione mu-
nicipale ha deciso di realizzare un can-
tiere unico. Inoltre a ciò si somma il fat-
to che i commercianti dovranno smalti-
re i banchi a proprie spese, nonché

provvedere alle nuove strutture mobili
che, sotto le intemperie o al caldo esti-
vo, non sono di certo il massimo per le
attività più delicate. Mol-
ti operatori pensano di
non poter sostenere que-
sti costi” e il rischio, se-
condo Marsella, è quel-
lo di vederli, man mano,
andare via, lasciando un
mercato vecchio per rea-
lizzarne uno nuovo che
resti vuoto. Anche per
questo “abbiamo chiesto
che la demolizione dei
banchi sia a carico della
ditta”, ha concluso Mar-
sella, ora bisognerà at-
tendere il riscontro del-
l’ufficio tecnico su questo punto. 
VARIE PROBLEMATICHE
Ma le critiche dall’opposizione munici-
pale, nei confronti della gestione di que-
st’opera, molto attesa dai cittadini del qua-
drante Marconi, è trasversale. “A oggi non
abbiamo un cronoprogramma dell’inizio
dei lavori – ha dichiarato Daniele Cata-
lano, Capogruppo Lega Municipio XI –
Siamo fermi dal 2017. Il mercato attua-
le dovrebbe essere spostato nell’area del
parcheggio per permettere i lavori, ma ov-
viamente questa situa-
zione genererebbe un
danno economico evi-
dente, visto che i com-
mercianti sarebbero co-
stretti a montare e
smontare il proprio ban-
co ogni giorno”. Secon-
do Catalano questo è
“l’ennesimo fallimento
di un’amministrazione
che tanto aveva usato, in
campagna elettorale, so-
prattutto il tema del mercato, ma che
dopo più di due anni lascia operatori e cit-
tadini da soli nell’attesa”. “Non vedo al-

l’orizzonte risvolti positivi – ha dichiarato
Marco Palma, Vicepresidente del Con-
siglio al Municipio XI – Continuo a es-

sere dell’idea che senza la
necessaria apertura anche
ad altre forme di com-
mercio e servizi sarà dif-
ficile provvedere a un
ipotetico rilancio”. Il ri-
ferimento di Palma è al
fatto che oltre alle strut-
ture bisognerebbe pen-
sare a un’idea globale di
riqualificazione dei mer-
cati anche a livello di of-
ferta, attualmente ina-
deguata “rispetto all’i-
dea di commercio che,
nel frattempo, è cam-

biata”. Ad ogni modo per avere un mer-
cato funzionante bisogna avere anche del-
le attività commerciali al loro interno. E
secondo Maurizio Veloccia, Consigliere
Pd al Municipio XI, è stata fatta “un’a-
zione repressiva incomprensibile nei con-
fronti degli operatori: sono stati manda-
ti i Vigili, verificate le licenze. Quel
mercato è nato spontaneamente 50 anni
fa e se la volontà dell’amministrazione è
quella di riqualificarlo, è del tutto evidente
che bisognerà anche fare in modo che gli

operatori, quelli che sono
rimasti, possano conti-
nuare a lavorarvi all’in-
terno, e non vessarli af-
finché chiudano perché
sarebbe una follia. Si
avrebbe un mercato fan-
tasma”. 
Appare chiaro che biso-
gnerà trovare un punto di
incontro con gli opera-
tori, il tutto nel rispetto
delle normative e della si-

curezza di lavoratori e frequentatori del
mercato, ovviamente. 

Serena Savelli

Giujusa: “Manca il
nullaosta struttura-
le, dopodiché i lavo-
ri potranno iniziare.
Certo, se perdiamo
gli operatori perdia-
mo anche il merca-
to, ma bisogna tro-
vare una via ammi-
nistrativa funzionale

e supportata dalle
normative” Catalano: “Il mer-

cato con i banchi
mobili creerebbe un

danno economico
agli operatori”.

Marsella: “Avevamo
chiesto una lavora-
zione a stralci, per

renderla meno
impattante sulle

attività degli opera-
tori, ma l’ammini-
strazione vuole un

cantiere unico” 

Palma: “Senza l’a-
pertura ad altre

forme di commercio
e servizi sarà diffici-
le provvedere a un

ipotetico rilancio del
mercato”. Veloccia:
“Bisogna far rima-
nere gli operatori,

non vessarli affinché
chiudano”

Lavori in 10-15 mesi: si cerca un accordo con gli operatori



SAN PAOLO - La riqualificazione dell'ex
deposito Atac di San Paolo è stata uno dei
temi ricorrenti nei programmi elettorali dei
candidati alle ultime elezioni amministra-
tive in Municipio VIII. Una vicenda, c'è da
dirlo, che si trascina ormai da troppi anni
e che in più occasioni è sta-
ta definita tra le ferite più
gravi del tessuto urbano di
questo territorio. Sulla va-
lorizzazione degli ex depo-
siti e delle aree dismesse di
proprietà dell'Atac, oltre
alle difficoltà economiche
dell'azienda, si innesta anche
la delibera 35 (promossa sotto l'ammini-
strazione Alemanno) che prevedeva, già al-
lora, l’inserimento delle strutture nel pia-
no di valorizzazione per far fronte ai pro-
blemi di bilancio di Atac. In molti casi si
tratta di aree dismesse adiacenti alle stazioni,
ma in alcune occasioni parliamo di veri e
proprio gioielli, come per il deposito di San
Paolo in via Severo. 
LA STORIA DEL DEPOSITO
Da deposito periferico, con il crescere della
città, la struttura di San Paolo è rimasta inu-
tilizzata. Vuoto per anni, venne occupato per
un breve periodo dagli attivisti dei Movimenti
di lotta per la casa. L’occupazione, durata dal
21 giugno al 31 ottobre del 2011, è stata un’a-

zione per protestare proprio contro la citata
delibera 35 in discussione in quel periodo in
Assemblea Capitolina. Conclusa questa pri-
ma esperienza di occupazione il deposito è
tornato nelle disponibilità dell’azienda, che
nell’estate del 2012 lo concesse all’Ama per

lo stoccaggio, la riparazione e
la pulizia dei cassonetti stra-
dali. Non mancarono le pro-
teste dei residenti, che la-
mentarono rumori in orari
notturni, gas di scarico di
mezzi pesanti e insalubrità
ambientale. Terminata an-
che la concessione all’Ama, il

deposito è rimasto inutilizzato fino al 21 mag-
gio del 2014, quando divenne teatro del-
l’occupazione simbolica da parte degli atti-
visti di NeetBloc, sgomberati da via del Com-
mercio il precedente 7 aprile. Da allora, dopo
una prima ripresa del dibattito sulla struttura
per arrivare ad una valorizzazione, assieme a
una breve parentesi con la vicenda dello sgom-
bero di Alexis (l'occupazione abitativa di via
Ostiense), l’ex deposito è rimasto inutilizza-
to. In tutti questi anni l'Atac ha continuato
a mantenere questa struttura in perdita, pa-
gandone manutenzione e guardiania.
LA DELIBERA CAPITOLINA
Lo scorso 3 gennaio la Giunta Capitolina
ha approvato una memoria che dà mandato

al Dipartimento Programmazione e At-
tuazione Urbanistica, assieme al Diparti-
mento Mobilità e Trasporti, di consentire
la vendita di complessi immobiliari di
proprietà di Atac Spa, mantenendo l’attuale
destinazione urbanistica e privilegiandone
la vocazione a servizi pub-
blici urbani. L’intento, spie-
gato in quell'occasione dal
Campidoglio, è quello di
proseguire con il risana-
mento dell’azienda, anche li-
berando risorse per effet-
tuare maggiori investimen-
ti. Si mette quindi in ven-
dita il patrimonio immobi-
liare per far entrare liquidità nelle casse di
Atac. I complessi inseriti nella memoria di
Giunta, oltre al deposito San Paolo, sono:
l'ex rimessa “Vittoria” (piazza Bainsizza) e
“Piazza Ragusa”; assieme all’area edificabi-
le “Garbatella” di via Libetta, l’area “Cen-
tro Carni” di via Severini; le rimesse “Por-
tonaccio” di via di Portonaccio e “Traste-
vere” di viale delle Mura Portuensi.
IL BANDO DI ATAC
Nell'ultimo mese però la vicenda degli "ex
depositi" si è arricchita di un nuovo tassel-
lo, con la pubblicazione, da parte di Atac, di
un bando per valorizzare le rimesse non uti-
lizzate, affittandole temporaneamente a ope-

ratori in grado di riqualificarne gli spazi or-
ganizzando mostre, eventi privati o aziendali,
set cinematografici o fotografici, festival e ma-
nifestazioni. In attesa che la valorizzazione del
patrimonio (prevista anche nella procedura
di concordato preventivo) possa portare

fondi ad Atac, l'azienda cer-
ca quindi di fare cassa, anche
per rientrare delle spese di
manutenzione e guardiania
delle strutture inutilizzate. Il
bando riguarda tre delle strut-
ture inserite nella memoria di
Giunta del 3 gennaio scorso:
piazza Bainsizza (rimessa Vit-
toria), piazza Ragusa (rimes-

sa Ragusa) e via Alessandro Severo (rimessa
San Paolo). L'utilizzo delle strutture sarà per-
messo a fronte di un'offerta economica e del
versamento del 25% dei ricavi generali ot-
tenuti con lo sfruttamento delle rimesse. In
questo modo gli operatori interessati potranno
utilizzare questi edifici per eventi tempora-
nei. La durata della concessione sarà di 8 mesi,
e servirà anche per migliorare la visibilità de-
gli immobili nell'ottica della ricerca di ac-
quirenti. Il bando prevede che gli immobi-
li, al termine della concessione, vengano ri-
consegnati ad Atac, con ogni “trasformazione
e miglioria” apportata.

Andrea Calandra

Anche l'ex deposito di S. paolo nel bando di Atac
Strutture in concessione per mostre ed eventi prima della vendita

L'ex deposito
San Paolo, inuti-
lizzato da anni,

dopo alcune occu-
pazioni è rientra-
to nel bando pro-
mosso dall'Atac

In attesa di even-
tuali vendite, si

punta ad affittare
le rimesse per

valorizzarle e per
rientrare dei costi
di manutenzione e

guardiania

1 7web.com Municipio Viii



1 8

APPIA ANTICA - “Ore 13.55 del 18 lu-
glio 2018, una data storica! Il Consiglio re-
gionale del Lazio approva il piano del Par-
co dell'Appia Antica. Dopo 30 anni si rea-
lizza definitivamente il sogno di Antonio
Cederna e di un’intera generazione! Un par-
co unico al mondo, una svolta per Roma!”.
È questo il tweet con cui il Presidente del-
la Regione Lazio, Nicola Zingaretti, ha dato
la notizia dell'approvazione in Consiglio
del tanto atteso Piano d'Assetto del Parco.
La Giunta regionale il 10 ottobre scorso
aveva approvato il Piano e ora anche il Con-
siglio Regionale ha fatto questo passo in
avanti nella tutela dell’enorme area natu-

ralistico-archeologica.
IL PIANO D’ASSETTO
Il Piano per il Parco viene definito nella
Legge quadro sulle aree protette del 1991,
ed è lo strumento con cui l’Ente Parco per-
segue la tutela dei valori naturali, am-
bientali, storici, culturali, antropologici e
tradizionali. In poche parole questo piano
si sostituisce a tutti i piani territoriali. Sen-
za l’approvazione non esisteva alcuna pia-
nificazione urbanistica: infatti nel nuovo
Piano regolatore di Roma del 2008 le aree
del parco dell’Appia sono “zone bianche”.
L'APPROVAZIONE
Ora il Piano d’Assetto è stato approvato dal
Consiglio regionale. Nel testo vengono af-
frontati aspetti cruciali per la tutela del ter-
ritorio, che negli ultimi anni sono stati og-
getto di vertenze. Tra questi ci sono la pe-
rimetrazione; le connessioni ecologiche con
le altre aree protette; la valorizzazione com-
patibile del patrimonio archeologico; le at-
tività incompatibili e le soluzioni per il loro
allontanamento o sostituzione; le relazio-
ni con le infrastrutture stradali e ferrovia-
rie; la funzione dell’agricoltura sostenibi-
le; la fruizione di spazi verdi come l’area de-
gli Acquedotti, la valle della Caffarella e la
tenuta di Tor Marancia. “È un importan-

te traguardo raggiunto – ha dichiarato l’As-
sessore Agricoltura, promozione della fi-
liera e della cultura del cibo, ambiente e ri-
sorse naturali, Enrica Onorati - grazie al la-
voro delle strutture regio-
nali, della Commissione
consiliare e del Consiglio,
che segna un passo fonda-
mentale per la coesistenza
e convivenza serena di tut-
ti i soggetti interessati a un
territorio così esteso, pochè
parliamo di circa 3.400
ettari, per la gran parte di
proprietà privata. Dopo
oltre quindici anni, oggi il
Parco dell’Appia Antica ha il suo Piano, ba-
sato su un sereno connubio tra tutela am-
bientale, paesaggistica e archeologica e le
esigenze di sviluppo di un territorio pro-
tetto, sulla valorizzazione e sulla promo-
zione di ogni attività compatibile e soste-
nibile, partendo proprio dall’agricoltura,
che caratterizza un paesaggio unico della
campagna romana, al cui interno, non di-
mentichiamolo, abbiamo un vero e pro-
prio tesoro archeologico".
UN PROGETTO DI RESTAURO
Il Piano, oltre al territorio di Roma Capi-

tale, coinvolgerà anche i comuni di Ciam-
pino e Marino, una prospettiva di fruizione
e salvaguardia di queste aree attesa da cir-
ca 15 anni. L'Assessora Onorati ha volu-

to sottolineare come il Pia-
no sia stato concepito so-
prattutto come un vasto
“progetto di restauro”:
“Punti fondamentali di
uno strumento che pos-
siamo definire multidisci-
plinare – ha poi prosegui-
to Onorati – sono la delo-
calizzazione delle attività
incompatibili, la polifun-

zionalità agricola, la pro-
mozione dell’agricoltura compatibile, gli
interventi sulla mobilità e sulle attrezzature
per la fruizione di impianti sportivi e di
campeggi. Abbiamo concepito il Piano –
conclude l’Assessore – come un progetto
di restauro territoriale, riprendendo par-
zialmente gli obiettivi della legge istituti-
va 66/1988 e puntando, oltre che alla ne-
cessaria tutela dei beni ambientali, pae-
saggistici e storico-monumentali, anche alla
valorizzazione del territorio, attraverso la
sua riconoscibilità”.

Andrea Calandra

Votato il piano d’Assetto del parco dell’Appia

Zingaretti:
“Dopo 30 anni si

realizza definitiva-
mente il sogno di

Antonio Cederna”.
Onorati: “Abbiamo
concepito il Piano
come un progetto
di restauro territo-

riale”

roMA

il consiglio regionale del Lazio approva il testo. Zingaretti:
“Dopo 30 anni si realizza definitivamente il sogno di cederna”



Qualunque viaggiatore o turista, reale o ci-
nematografico, desidera, una volta nella vita,
farsi delle “vacanze romane” e, come mo-
stra il regista Wyler nel film con protago-
nisti Audrey Hepburn e Gregory Peck, vi-
sitare i più importanti monumenti tra cui
la Bocca della Verità, di cui parleremo nel-
le prossime righe. 
È dal 1632 che i visitatori della chiesa di
Santa Maria in Cosmedin, situata nel
rione Ripa in piazza della Bocca della Ve-
rità, possono ammirare questo maschero-

ne posto in verticale, ri-
spetto ai nostri predeces-
sori romani e medievali
che lo vedevamo da un'al-
tra angolazione. 
In passato la Bocca della
Verità era molto proba-
bilmente calpestata dalle
persone che si muovevano
a piedi perché si tratta, se-
condo alcune supposizio-
ni, di un antico tombino
romano. Altre ipotesi sul-
la vera natura del masche-
rone di marmo pavonazzetto, così chiamato
per le venature color violaceo come la coda
del pavone, lo ritengono la copertura di un
pozzo sacro o di una cloaca proprio per l'in-
dividuazione di una figura maschile barbuta
nel volto scolpito, che ha occhi e bocca fo-
rati. Questo volto riporta alla mente un fau-
no, magari abitante di luoghi acquitrino-
si, o addirittura Nettuno, dio delle acque
e delle correnti, che scorrevano attraverso
i fori del mascherone in questione.
Nonostante abbia attraversato secoli di sto-
ria, la Bocca della Verità ha dato vita a mol-
te leggende, tra cui quella che racconta del-
la sua capacità di proferire oracoli e, la più
famosa, quella che riguarda il suo potere di
smascherare le menzogne. Il bugiardo che
inserisce la mano nella bocca forata si tro-

verà la stessa amputata da
un morso. Relativamente
a questa leggenda nel me-
dioevo si diffuse una sto-
ria su una donna adultera,
accusata dal marito, a cui
fu richiesto di inserire la
mano nella bocca del ma-
scherone. Per uscirne sen-
za colpa, la donna chiese
al proprio amante di fin-
gere di non conoscerla
eppure di avvicinarsi a lei,
di abbracciarla e di ba-

ciarla. Secondo gli accordi tra i due aman-
ti tutto ciò sarebbe dovuto avvenire davanti
alla folla riunitasi per assistere al giudizio
della Bocca della Verità nei confronti del-
la donna. Così facendo l'adultera poté giu-
rare di non essere mai stata toccata se non
da due uomini: il marito e lo sconosciuto,
ovvero l'amante che l'aveva approcciata
poco prima davanti alla moltitudine di per-
sone. 
Ma cosa poteva realmente rendere la sto-
ria della Bocca della Verità una tale leg-
genda? Si può supporre che dei giustizie-
ri si nascondessero dietro il mascherone per
punzecchiare o mozzare direttamente le
mani di coloro che dovevano essere ritenuti
colpevoli. 

Veronica Loscrì
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L’editoriale
segue dalla prima

zione consapevole”, ovvero della

contraccezione utilizzata per evi-

tare gravidanze indesiderate. An-

che in questo caso, a prescindere

dalle scelte personali, ci sono dei

casi in cui non viene utilizzato

nessun tipo di contraccezione

non per scelta, ma perché i costi

sono troppo elevati o perché, so-

prattutto le fasce più giovani del-

la popolazione, non sono ben

informate sull’argomento. 

Il fattore economico resta una

delle maggiori cause di disagio

per chi decide di non usare alcun

metodo contraccettivo. In Italia, al

contrario di alcuni Paesi europei fra

cui la Francia, il Belgio e la Ger-

mania, essi sono interamente a ca-

rico dei cittadini. Di recente ci

sono state alcune iniziative locali

in tal senso, in particolare in Puglia,

in Emilia Romagna e in Piemonte,

dove esenzioni e facilitazioni per

fasce “deboli” hanno trovato il fa-

vore dei più. Ma il problema, ov-

viamente, resta nazionale. 

Qualche tempo fa un gruppo di gi-

necologi, costituitisi nel “Comi-

tato per la contraccezione gra-

tuita e consapevole” ha lanciato

una campagna su Change.org

per cercare di arginare la pro-

blematica e per proporre “solu-

zioni concrete per superare l’ar-

retratezza dell’Italia su questo

fronte. In linea con l’Organizza-

zione Mondiale della Sanità, il

Comitato evidenzia che la dispo-

nibilità di contraccettivi gratuiti,

erogati a carico del Servizio Sa-

nitario Nazionale, è condizione

necessaria per consentire il diritto

alla procreazione responsabile,

con ricadute importanti sulla sa-

lute delle donne”. Nella petizio-

ne traspare soprattutto la ne-

cessità di superare le discrimina-

zioni economiche per le catego-

rie di persone svantaggiate. 

Se molte regioni stanno correndo

ai ripari, la maggior parte del Pae-

se resta inerme da questo punto

di vista. Riusciremo mai ad alli-

nearci agli standard europei per

quel che riguarda l’assistenza ai cit-

tadini a tutto tondo da parte del-

lo Stato, che passa anche da que-

ste delicate (e dimenticate) te-

matiche?

Storie e MiSteri

Jacopa dei Normanni, romana, nata nel

1190 nel rione di Trastevere, sposò molto

giovane, prima del 1210, Graziano, capo

della famiglia dei Frangipane de' Settesoli

e restò vedova con due figli a vent'anni. Di-

venne quindi signora dei tanti castelli e ter-

re del Lazio dei Frangipane e, tra l'altro, ge-

stì il territorio di Marino e di Nemi.

San Francesco, quando venne a Roma, in-

torno al 1210, apprezzò la bontà, l'intelli-

genza e l'energia della donna al punto di

chiamarla scherzosamente “frate Jacopa”. Tra

i due nacque una solida amicizia. Nel cor-

so del suo soggiorno romano lei gli avreb-

be preparato spesso i mostaccioli mandor-

lati che erano molto apprezzati dal frate. Que-

sti, in segno di riconoscenza, le avrebbe do-

nato una pecorella che, di primo mattino, sve-

gliava col suo belato la donna per ram-

mentarle di compiere le devozioni, e poi la

accompagnava a Messa.

Secondo la tradizione, Jacopa avrebbe fat-

to eseguire un ritratto del santo, quando era

ancora in vita, per avere la sua immagine

sempre accanto. Una copia del dipinto è tut-

tora conservata nel romitaggio di Greccio.

Alla fine di settembre del 1226, Jacopa per-

cepì, ancora prima che ne fosse avvertita,

che Francesco era molto malato e, con i due

figli, partì per l'Umbria. Arrivata a Porziun-

cola, fu subito fatta accedere, benché nes-

suna donna vi fosse ammessa, al cospetto

del frate. Francesco, che si accingeva a scri-

verle per invitarla, l'accolse con gioia e par-

ve migliorare; assaggiò uno dei mostaccioli

di Jacopa e ordinò anche a frate Bernardo

di gustarne.

Il santo le disse che se ne sarebbe andato

il sabato successivo e così fu. Quando il Po-

verello fu sepolto, Jacopa insieme ai frati lo

vegliò piangendo e pregando. In seguito si

stabilì ad Assisi come terziaria francescana,

dove un breve epitaffio nella cripta di San

Francesco la ricorda: “Hic requiescit Jaco-

ba sancta nobilisque romana”, posizionato

su una griglia metallica davanti alla tomba

di San Francesco e dei suoi compagni.

curioSità Su JAcopA
Dei Sette SoLi

AcQuA in BoccA!

MiSteri di roma

a cura di
Massimiliano Liverotti
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